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6 APPARTAMENTI 
DI 3 LOCALI 

SU UN UNICO LIVELLO 
A BELLUSCO

UNA INIZIATIVA

Una casa smart e 
   tecnologica in centro  

Esempi di tipologia abitativa

Casa San Martino beneficia dei requisiti per poter godere del sisma bonus. (Importo massimo euro 81.600)
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Continuare a costruire e desiderare 
un paese partecipe 

E IL PIÙ POSSIBILE COESO
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Il comportamento di ciascuno
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Se è vero che "il mondo cambia con il 
tuo esempio, non con la tua opinione", 
come scrive Paulo Coelho, mi sem-

bra importante raccontarvi di due esempi 
di situazioni a confronto, due gesti e azioni 
d'attualità, vissute in questi ultimi mesi nel 
nostro paese. 

Il tema potrebbe sembrare, a prima vista, 
quello della gestione dei rifiuti ed in par-
ticolare dello sgradevolissimo fenomeno 
dell'abbandono di sacchi di materiale indif-
ferenziato nei parchi, lungo le strade e nei 
cestini pubblici per le strade di Bellusco. 
Questi gesti pesano economicamente sulla 

MAURO COLOMBO, SINDACO 
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collettività, sugli ottimi standard di raccolta 
differenziata del nostro Comune, sul deco-
ro delle nostre strade. Molto spesso viene 
definita semplicemente una "cattiva abitu-
dine".
È molto di più. 
Chi compie un gesto come questo dimostra 
disprezzo per due regole che meritano ri-
spetto: fare la raccolta differenziata ed evi-
tare l'abbandono dei rifiuti. 
Mi sembra banale ricordare che i cestini lun-
go le strade sono per i rifiuti da passeggio e 
non certo per il sacchetto dell'indifferenzia-
to di casa. 

Ma, riflettendo più a fondo, ci si accorge 
che il disprezzo dimostrato da queste per-
sone non è soltanto verso le regole che ri-
guardano la gestione dei rifiuti. È disprezzo 
verso le regole civili dello stare insieme, del 
desiderare per sé e per gli altri un ambien-
te pulito, decoroso, curato. Ed è proprio per 
questo motivo che si è deciso con la Polizia 
Locale di attivare una serie di controlli con 
la tecnologia delle "fototrappole", per dire 
un chiaro, chiarissimo no a comportamenti 
di questo tipo, che deturpano il volto di un 
paese, di una comunità. Certo, questo tipo 
di controllo richiede investimenti economici 
e di personale comunale e sottrae risorse e 
presenze per altri servizi.

Ma, a ben guardare, grazie ad un percorso 
di comunità costruito da decenni, il volto 
di Bellusco, non è affatto quello di queste 
persone: la coscienza civica dei Belluschesi 
si dimostra negli ottimi risultati che da anni 
abbiamo nella raccolta differenziata, ma 
soprattutto si dimostra nell'impegno civi-
co quotidiano di tanti nostri concittadini, di 
tante nostre associazioni, di tante realtà del 
paese. 

Una coscienza civica profonda e la voglia di 
costruire insieme un ambiente pulito, deco-
roso, curato ci è stata mostrata nelle scorse 
settimane dai nostri ragazzi e dalle famiglie 
che anche quest'anno hanno voluto ade-
rire all'iniziativa di Legambiente "Puliamo il 
mondo" o da concittadini che, nel silenzio e 
anonimato, raccolgono i rifiuti lungo le stra-
de. Certo, verrebbe ancora da pensare: ma 
perché qualcuno raccoglie rifiuti da terra, 
facendo plogging o camminando? Perché 
qualcun altro li ha gettati, ovvio! 

Ecco, è quindi compito di tutti la salvaguar-
dia del bene comune e questo parte anche 
dal comportamento di ciascuno.  Questo è 
uno di quei casi dove il comportamento del 
singolo fa la differenza e contribuisce alla 
cura del nostro paese, quale esempio di 
senso civico.

È nostro dovere, oggi più che mai.
Perché, anche in questo tempo di 
emergenza, ogni cittadino e l’ente 

locale nel suo complesso può vedere 
anche nei cambiamenti forzati delle 
opportunità, dei percorsi di ripresa.

Questo tempo di pandemia ha modifi-
cato le nostre vite, ci ha fatto riflettere 
su comportamenti che davamo per 
scontati, ci ha spinto a rivedere le nostre 
liste di priorità, ci ha spinto a cambiare 
le relazioni e a riscoprire il valore della 
vicinanza nei suoi aspetti più diversi, nel 
local ad esempio, e nella prossimità.

In questo senso è importante continuare 
a costruire e desiderare un paese parte-
cipe e il più possibile coeso. 

Possiamo farlo anche senza ragiona-
menti chiari dagli enti superiori. 

Possiamo farlo anche senza certezze 
sui trasferimenti e quindi sulle risorse a 
disposizione. 

Vogliamo farlo. Sia per le opere più grandi, 
che per le più piccole e quotidiane. 

Deve esserci ripartenza, ma per tutti. 
E deve esserci ripartenza attenta, in 
ascolto. Lo ha ricordato anche l’arcive-
scovo Delpini, nell’incontro con i sindaci 
della Brianza del 27 marzo scorso: “d’ora 
in poi dovrete prendervi cura non solo dei 
bisogni, ma anche del clima che si respira 
nella vostre città”. 

Nei mesi passati abbiamo sentito tutti 
il clima pesante dell’incertezza, della 
paura, del dolore.

Ma mai abbiamo avvertito un clima di 
ostilità, di tensione, di attacchi gratuiti e 
ingiusti: il Consiglio comunale è rimasto 
unito, unanime nelle azioni e sempre col-
laborativo.

E il tessuto locale ha tenuto, ha reagito: 
lo dimostrano le tante iniziative e i pro-
getti proposti dai vari gruppi e realtà del 
territorio che hanno saputo mettersi in 
prima linea e cambiare per affrontare 
anche situazioni complesse ed essere 
vicini a chi aveva bisogno.

Il ruolo del Comune deve anche esser 
quello di facilitatore per tutte queste 
realtà, perché non si compromettano 
realtà solide che hanno a cui sono man-
cate per mesi relazioni, prospettive, quo-
tidianità.

L’impegno del Comune dovrà essere 
massimo nello svolgere questo ruolo di 
facilitatore, perché tutto ciò che la pan-
demia provoca, trova un riflesso chiaro e 
innegabile anche nel nostro paese, ed è 
necessario far tesoro di ogni esperienza 
e proposta positiva. 

Tutto ciò viene raccontato anche nel 
nostro informatore comunale, che testi-
monia di un paese che prosegue, che 
ascolta, che cambia. 

Buona lettura! 
 

Questa visita mi ha fatto molto riflettere 
sul valore della discussione e della con-
certazione, del comprendere per agire, 
dell’agire nella direzione del miglior bene 
possibile, senza mai rinunciare ai prin-
cipi, in un compromesso positivo.
la cultura del trovare accordi, di fare sin-
tesi, si forma con un impegno continuo. 
Così si costruisce l’europa, decisione 
dopo decisione, giorno dopo giorno.

Così, credo che vada amministrato nel 
nostro piccolo anche un paese come 
Bellusco, tenendo conto del bene delle 
persone, non delle priorità di parte, 
di partito, ben lontani dai “siparietti 
romani”, dove la contrapposizione ideo- 
logica è quasi all’ordine del giorno ed 
è poco edificante per chi si occupa di 
gestire la “cosa pubblica”.
Mi sono interrogato su quanto stiamo 
facendo noi a Bellusco. l’esercizio con-
tinuo del dialogo, dell’ascolto, del fer-
marsi per riflettere e del sedersi ai tavoli 

Care concittadine,  
cari concittadini,

mentre scrivo queste righe il primo pen-
siero che mi torna in mente è il recente 
viaggio che ho effettuato con altri sin-
daci del territorio a Bruxelles, lo scorso 
gennaio. Siamo andati a portare all’at-
tenzione del Parlamento europeo la 
“questione di Pedemontana” che, con 
le sue criticità di progetto, potrà deva-
stare questa parte di Brianza est nell’in-
differenza di tante istituzioni.

Mi sono reso conto di come il Parla-
mento europeo non sia solo il luogo 
deputato a promulgare leggi di inte-
resse comunitario, ma è il luogo in cui 
parlamentari, commissari e tecnici di 
tante nazioni si trovano insieme per 
affrontare problemi e per trovare solu-
zioni. e lo fanno sempre tenendo conto 
della loro appartenenza ad una Nazione 
o a uno schieramento politico; questa 
maggiore complessità genera comun-
que un ulteriore dialogo, creando le con-
dizioni che conducono a soluzioni il più 
possibili condivise.

per affrontare questioni e risolverle.
Questo è lo spirito con cui bisognerebbe 
sempre lavorare.

Troverete nelle pagine che seguono 
tanti progetti in corso di realizzazione. 
Tra questi la nuova Biblioteca e i princi-
pali interventi ora in cantiere grazie ai 
finanziamenti ottenuti in questi anni. 
Mi sembra importante ricordare anche il 
nuovo servizio della qualità dell’aria che 
permetterà un costante monitoraggio 
dei livelli di inquinanti del nostro territo-
rio; il futuro dell’asilo Nido, con la nuova 
forma gestionale; la significativa testi-
monianza di don luigi Merola nella gior-
nata della Memoria e dell’impegno nel 
ricordo delle Vittime innocenti di Mafia.

Concludo con un appuntamento che 
vogliamo far diventare ricorrente: la 
“Festa dell’europa” del mese di maggio. 
È un modo per avvicinare sempre di più i 
cittadini a questo sentimento di europa 
del fare insieme, del sentirsi parte di una 
realtà più grande che va oltre i nostri 
confini di paese, di nazione.

Nelle pagine seguenti è stato, inoltre, 
cercato di tracciare, in un’intervista, 
alcuni aspetti principali d’azione di que-
sti cinque anni di mandato.

SoNo STaTi aNNi di CUi Vi SoNo gRaTo.
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A TU PER TU CON Il SINDACO
il BilaNCio del MaNdaTo: “la CoMUNiTà SeMPRe al PRiMo PoSTo” 

CINQUE ANNI INTENSI CHE HANNO VISTO CAMBIARE IL MONDO 
E ANCHE UN PO' BELLUSCO. DALLE GIORNATE IN LOCKDOWN 
ALLA SCOPERTA DELLA RESILIENZA DI UNA COMUNITÀ

Beatrice greco

I l Coronavirus e la pandemia, lo spettro 
della guerra che ritorna reale, ma anche la 
ripartenza post Covid, il Piano di Ripresa 

e Resilienza e i fondi europei per ricostruire 
il paese, le opere per renderlo più sosteni-
bile dal punto di vista sociale e ambientale.
i cinque anni da sindaco di Mauro 
Colombo sono stati percorsi da momenti 
anche storici di grande rilevanza. Ne 
abbiamo parlato proprio con lui.

SINDACO, MANCANO POCHI MESI ALLA 
FINE DEL SUO MANDATO. QUAL È IL 
BILANCIO DI QUESTI CINQUE ANNI ALLA 
GUIDA DI BELLUSCO?
Nel nostro mandato c’è stato uno spar-
tiacque importante: il Covid. Per questo gli 
obiettivi e le azioni hanno seguito un anda-
mento diverso da quello che ci eravamo 
prefissati.
la pandemia ci ha costretti a ripensare 
il modo di impostare la vita e ci ha fatto 
riflettere sul senso di comunità. Questo 
ha influito sulle politiche locali, sulle scelte, 
sugli obiettivi da perseguire e sulle tempi-
stiche di attuazione del programma ammi-
nistrativo.
Ma da questo periodo di enorme difficoltà, 
abbiamo anche tratto insegnamenti impor-
tanti. il Covid ci ha insegnato l'importanza 
degli spazi liberi, dello stare all'aria aperta: 
va in questo senso l'ampliamento del parco 
di viale Rimembranze e la realizzazione del 
campo sportivo di via Pascoli. allo stesso 
tempo abbiamo capito l’importanza di 
avere sul nostro territorio servizi sanitari 
e sociali. Come Comune abbiamo sempre 
lottato per implementare il polo sanitario di 
Corte dei Frati. grazie ai fondi europei del 
Pnrr, il Piano di ripresa e resilienza, è stato 

possibile proseguire su questa strada 
progettando con aSST Brianza una Casa 
di Comunità che è in fase di realizzazione 
in Corte dei Frati, con servizi sociosanitari 
disponibili per tutti i belluschesi diretta-
mente in paese. Questi cinque anni, infatti, 
sono stati caratterizzati anche da finan-
ziamenti regionali, statali e europei per 
la ripresa post pandemia.
Come amministrazione abbiamo avuto 
la capacità di intercettare e saper spen-
dere risorse importanti per lo sviluppo del 
paese.
Nel complesso le risorse per investimenti 
ricevute in questi cinque anni dal Comune 
di Bellusco, a seguito dell’aggiudicazione di 
bandi, ammontano a circa 4 milioni di euro 
che, per la quasi totalità, sono stati già 
impegnati. inoltre, dobbiamo considerare i 
contributi assegnati a tutti gli enti relativi 
ad interventi di messa in sicurezza e manu-
tenzioni, che per il nostro Comune ammon-
tano a più di 1 milione di euro.

NON SOLO IL COVID, DURANTE IL MAN-
DATO ANCHE LO SCOPPIO DEL CON-
FLITTO IN UCRAINA E DI QUELLO TRA 
ISRAELE E PALESTINA…
Tutto questo ha scatenato un generale 
senso di insicurezza. Mai avremmo pen-
sato di rivivere la guerra nel nostro conti-
nente, invece ci siamo ritrovati a toccarla 
quasi con mano, conoscendo e ospitando 
persone ucraine in fuga dalle bombe e 
dovendo far fronte alle conseguenze indi-
rette generate dal conflitto fra cui l’au-
mento dei costi energetici. grazie all’at-
tivismo di gruppi e associazioni ci siamo 
anche ritrovati tutti insieme a interrogarci 
sul periodo che stiamo vivendo e su cosa 

sia possibile fare. Come per il Covid, anche 
per le guerre, la comunità di Bellusco si è 
subito mossa per dare un proprio contri-
buto dimostrando generosità e senso di 
responsabilità verso il prossimo. di questo 
sono davvero orgoglioso e lasciatemi dire 
“grazie” ai miei concittadini per il senso di 
comunità che sanno esprimere.

BELLUSCO STA CAMBIANDO ANCHE 
GRAZIE AL PNRR. IN QUALI INTERVENTI
SONO STATI SPESI I FONDI?
alcuni li abbiamo già nominati: l’ampliamento 
delle aree verdi, a cui si aggiunge quello della 
rete sentieristica; la Casa di Comunità, che 
è una delle principali risorse che il Pnrr sta 
dando ai cittadini. le altre questioni su cui 
abbiamo sempre lavorato sono legate alla 
sostenibilità ambientale e al rischio idro-
geologico. grazie ai fondi del Pnrr stiamo 
realizzando il Parco dell'acqua: la costru-
zione di vasche di raccolta permetterà di 
evitare allagamenti. i fondi regionali sono 
serviti, invece, per interventi di rigenera-
zione urbana: il Castello, con il suo restauro 
conservativo e la realizzazione della nuova 
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il BilaNCio del MaNdaTo: “la CoMUNiTà SeMPRe al PRiMo PoSTo” 

Biblioteca nell’area ex Carozzi in via Milano. 
l'unico dispiacere legato al Pnrr è di non 
essere riuscito a ottenere i finanziamenti 
per sistemare le scuole. a tempo debito 
avevamo presentato il progetto, ma le con-
dizioni delle nostre scuole non erano tali da 
permettere l’aggiudicazione dei fondi. Sarà 
questo uno dei punti su cui occorrerà inter-
venire nei prossimi cinque anni.

QUAL È STATO IL MOMENTO PIÙ DIFFI-
CILE IN QUESTI CINQUE ANNI?
la primavera del 2020, quando scoppiò il 
Coronavirus. Bisognava muoversi in fretta, 
senza che nulla fosse chiaro. Ricordo la 
decisione di chiudere preventivamente il 
bar della palestra e i parchi, anticipando di 
qualche settimana la chiusura nazionale.
Ricordo le proteste. È stato difficile pren-
dere quella decisione, ma so che è servita 
a ridurre le vittime nel nostro paese. e i 
giorni seguenti, con i decessi sul nostro 
territorio, sono stati ancora più difficili. 
Però di quei giorni ricordo anche cose posi-
tive: l'impegno di tutti, dalla giunta e dal 
Consiglio comunale, agli uffici comunali 

e alla polizia locale, dalla protezione civile 
alle associazioni, per essere d'aiuto alla 
comunità. insieme abbiamo consegnato le 
mascherine in tutte le case quando sem-
bravano introvabili e abbiamo allestito il 
laboratorio per l'analisi dei tamponi dietro 
al Comune. Bellusco ha una capacità di 
fare comunità che lascia davvero stu-
piti!
Un momento non semplice è stata poi la 
gestione dello scioglimento dell’Unione 
con il Comune di Mezzago, avvenuta nel 
2022. È stata la chiusura di un’esperienza 
che, pur avendo le prospettive per potersi 
sviluppare positivamente, si è conclusa 
non per nostra volontà.
Questo ha comportato l’impegno nella 
conduzione delle fasi di scioglimento e 
riorganizzazione di tutti gli uffici che sono 
ritornati di competenza del Comune.
Un'altra sfida difficile è quella di Pedemon-
tana: è un'opera calata dall'alto, subiamo 
questa nuova infrastruttura senza che il 
nostro territorio venga interpellato. Ma 
stiamo facendo di tutto per cercare di 
avere un ruolo da protagonista.

QUAL È INVECE IL MOMENTO CHE 
RICORDA CON MAGGIORE FELICITÀ?
il settembre 2021 quando, dopo un anno 
di pandemia e silenzio, siamo riusciti a 
riportare la festa del paese in piazza. Non 
eravamo più abituati a vedere la gente per 
le strade a festeggiare. Ricordo perfet-
tamente il ritmo dei tamburi della banda, 
eravamo in piazza Fumagalli quando hanno 
iniziato a battere e le facce delle persone 
erano quasi sorprese: dopo tanto tempo 
eravamo tornati a vivere davvero il paese 
e questo ricordo mi scalda il cuore ancora 
oggi.

QUALE EREDITÀ LASCIA A BELLUSCO?
Spero di consegnare una Bellusco in cui 
si consumi meno suolo con il nuovo PgT e 
che continui a valorizzare gli spazi agricoli 
e naturali come risorsa, una Bellusco che 
lavori per creare servizi di comunità per la 
socializzazione, una Bellusco che non lasci 
indietro nessuno e che anzi cresca insieme. 
Ciò è possibile anche grazie ad una grande 
risorsa di Bellusco: le tante persone che si 
impegnano per renderla migliore, lavorando 
insieme, mettendo a disposizione tempo e 
idee.
e spero di aver trasmesso un clima di con-
cordia. in questi cinque anni siamo sempre 
stati aperti al dialogo e alla collaborazione 
sia all’interno del Consiglio comunale che 
in paese. Questo perché abbiamo impa-
rato a trasformare i contrasti in operosità, 
perché al primo posto ci sono sempre stati 
e devono sempre esserci Bellusco e la sua 
gente.

i prossimi cinque anni saranno fondamen-
tali per il nostro paese: per portare a ter-
mine i lavori avviati e per far fronte ai nuovi 
bisogni dei cittadini. Ci saranno nuove 
sfide, da affrontare con una rinnovata 
capacità di includere tutte le potenzialità 
che la comunità può esprimere.
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lAVORI IN CORSO
le idee Si TRaSFoRMaNo iN CaNTieRi

OPERE ULTIMATE E IN VIA DI COMPLETAMENTO. 
BELLUSCO È SEMPRE IN MOVIMENTO E SI RINNOVA

DANIElE MISANI, vicesindaco

Al termine di un accurato periodo 
di progettazione e pianificazione, 
da alcune settimane hanno preso 

il via sul nostro territorio una serie di 
interventi che porteranno Bellusco a 
disporre di nuovi spazi e nuovi inter-
venti. i principali cantieri, per impegno 
economico e per rilevanza per la collet-
tività, sono quelli che trovate descritti 
qui di seguito. a questi si aggiungono 
interventi altrettanto numerosi che 
vanno a riqualificare specifici punti del 
nostro territorio, dando puntuale riscon-
tro alle richieste della cittadinanza.

LA NUOVA BIBLIOTECA 
NEL PARCO
Proseguono come da cronoprogramma i 
lavori di ristrutturazione e ampliamento 
dell’ex portineria Carozzi di via Milano 
che ospiterà la nuova Biblioteca nel 
parco. lo spazio recuperato all’interno 
dell’edificio storico è caratterizzato da 
ampi spazi, con altezze fino a sei metri 
e splendide coperture a vista. Questo 
sarà il cuore della Biblioteca che si rivol-
gerà non solo ai lettori, ma anche agli 
studenti. Per questo motivo, questo 
nuovo spazio è stato soppalcato per 
permettere l’utilizzo in altezza e cre-
are così al primo piano la sala studio. 
Nelle prossime settimane inizieranno, 
invece, i lavori per la realizzazione del 
padiglione adiacente che ospiterà l’au-
ditorium e spazi per laboratori al primo 
piano. l’edificio sarà moderno, pensato 
per buona parte per essere realizzato 
con strutture in legno, con un disegno 
architettonico singolare per meglio 
caratterizzare il luogo. Si completerà poi 

la riqualificazione del parco e dell’area 
esterna antistante la via Montegrappa, 
per una rigenerazione urbana comples-
siva dell’intero isolato tra le vie Milano, 
Montegrappa e Fosse ardeatine.

IL PARCO DELL’ACQUA
la pioggia caduta a cavallo fra febbraio 
e marzo ha messo alla prova il funziona-
mento del nuovo scolmatore a nord di 
Bellusco: il Parco dell’acqua progettato 
con Brianzacque, già funzionante per 
la parte idraulica e in attesa di comple-
tamento per le opere a verde, ha dimo-
strato la piena efficienza dell’opera 
confermando la validità del progetto. 
Il nuovo scolmatore ha saputo racco-
gliere adeguatamente le copiose acque 
di scolo dei campi agricoli a nord del 
paese, farle defluire nella vasca di lami-
nazione, per poi convogliarle nel reticolo 
idrico principale del fosso Cava. Tutto 
questo garantisce la sicurezza idraulica 

del nostro territorio e contribuisce ad 
evitare complicazioni dovute ad ecce-
denze di acqua, gestendo quel consi-
stente volume d'acqua che preceden-
temente si riversava sulla SP177 (corso 
alpi), causando allagamenti e solleci-
tando il sistema fognario urbano, già 
sovraccaricato durante le piogge con 
tutti i disagi derivati.

VIA DELLE BETULLE, AREA 
PARCHEGGIO E COMPLETAMENTO 
MARCIAPIEDE DI VIA SAN NAZZARO
È entrato nel vivo il cantiere per la realiz-
zazione della sede stradale di via delle 
Betulle, la nuova strada perpendicolare 
a via San Nazzaro in prossimità di via dei 
Pini. oltre alle opere legate alla nuova 
strada (che includono specifici inter-
venti al sistema fognario e la posa dei 
sottoservizi) è prevista la realizzazione 
di una nuova area parcheggio per un 
totale di 19 stalli di sosta con ingresso 

La nuova Biblioteca nel parco Il Parco dell'Acqua



| p. 7

da via delle Betulle e uscita su via San 
Nazzaro. a queste opere si aggiunge il 
completamento del marciapiede a nord 
di via San Nazzaro, che si raccorderà a 
quello esistente in modo tale da favo-
rire la sicurezza della mobilità pedonale. 
i lavori in capo al Comune sono finanziati 
per 190.000 euro da oneri per urba-
nizzazioni e per una restante parte di 
50.000 euro da stanziamenti di bilancio 
dell’ente. il completamento delle opere 
è previsto per la fine dell’estate. entro 
l'estate, e comunque al termine dei 
lavori di posa della fibra e conclusione 
del cantiere privato al civico 6, è inol-
tre previsto il rifacimento completo del 
manto d'asfalto dell'intero tratto iniziale 
di via San Nazzaro.

RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DELLE FACCIATE 
DEL CASTELLO
a seguito di un cambio di impresa 
edile recentemente risoltosi, i lavori al 
castello riprenderanno già nei prossimi 
giorni e potranno essere portati a ter-
mine anche a seguito di una proroga 
concessa da Regione lombardia. le 
opere in corso sono infatti finanziate dal 
bando regionale Borghi storici che per-
metterà il restyling di parte di un edificio 
di importanza storica e architettonica. il 
progetto prevede il recupero della fac-
ciata interna dell'ala Nord e di una por-
zione del fronte a ovest con l'accesso 

agli ambienti comunali. il restauro rap-
presenta sempre un momento impor-
tante di conoscenza ulteriore dell'edifi-
cio: la prima parte dei lavori ha già resti-
tuito e portato alla luce alcune tracce 
riconducibili all’antica facciata, coperta 
e in parte demolita nell’ottocento a 
seguito della riorganizzazione degli 
ambienti dell’ala nobile. il profilo di una 
monofora tamponata e i lacerti dell'ori-
ginale decorazione che un tempo occu-
pava l'intero fronte interno del palazzo 
sono tracce importanti da mantenere e 
valorizzare anche per contribuire a rico-
struire la storia architettonica del bene.

NUOVO IMPIANTO 
FOTOVOLTAICO COMUNALE
Si sono conclusi i lavori di messa in 
opera del nuovo impianto fotovoltaico 
comunale da 15 KWH, situato presso la 
scuola dell’infanzia Munari di via Pascoli. 
l'impianto andrà ad alimentare le utenze 
pubbliche del centro scolastico con-
tribuendo all’indipendenza energetica 
allo stabile. Continuano in questo modo 
gli investimenti e l'impegno dell'ammi-
nistrazione Comunale sull'efficienta-
mento energetico degli edifici pubblici, 
in modo da garantire non solo un note-
vole risparmio per le casse comunali e 
quindi di tutti i Belluschesi, ma anche 
un'ulteriore riduzione dell'impatto 
ambientale del nostro paese.

NUOVE PROGETTAZIONI, 
NUOVE IDEE PER IL FUTURO
Sono numerosi, come sopra espo-
sto, i cantieri aperti sul nostro territo-
rio. Nonostante questo, il lavoro degli 
uffici comunali prosegue per pianifi-
care nuove progettazioni e per deli- 
neare nuove idee che, in un futuro a 
breve termine, potranno tradursi in ulte-
riori interventi concreti da destinare a 
nuovi servizi per la cittadinanza. Sono 
già in corso gli studi e le progettazioni 
finanziate da contributi ministeriali, 
per i quali vogliamo tenerci pronti in 
modo tale da poter avere più probabi-
lità di accedere ai fondi, una volta che 
saranno individuati. in modo partico-
lare, il Comune è al lavoro per definire il 
progetto per le nuove scuole (Primaria 
e Secondaria), il prolungamento della 
via dei Pini su via Manzoni e la messa 
in sicurezza dell’incrocio con realizza-
zione di nuova rotatoria e ciclabili tra 
la SP177 e Sp157 (svincolo tra corso 
alpi e via per Mezzago). in tutti i casi, 
l’amministrazione Comunale opererà 
per individuare le risorse necessarie al 
fine, nel breve e medio termine, di poter 
avviare sul territorio anche queste ulte-
riori opere e contribuire a dare riscontro 
alle esigenze educative, viabilistiche 
ed ambientali che rappresentano oggi 
una priorità per la cittadinanza e per chi 
amministra il territorio.
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Via delle Betulle Nuovo impianto fotovoltaico Lavori al Castello



SEDI TEMPORANEE
SeRVizi CoNFeRMaTi

UNA SERIE DI SERVIZI TROVANO UNA DIVERSA COLLOCAZIONE PER CONTINUARE 
A GARANTIRE LA LORO FRUIBILITÀ AI CITTADINI DI BELLUSCO

Inizieranno nella tarda primavera i 
lavori di sistemazione della Corte dei 
Frati, a cura di aSST-Brianza, che ci 

porteranno nel 2025 ad avere una Casa 
della Comunità sul nostro territorio.

Questi lavori comportano il trasferi-
mento in altre sedi di alcuni servizi pre-
senti in Corte dei Frati.

la biblioteca, in attesa della ultima-
zione dei lavori della nuova sede nella 
palazzina ex Carozzi di via Milano, sarà 
temporaneamente ospitata in via 
Pascoli 9 in alcuni locali della scuola 
secondaria. il trasloco comporterà una 
chiusura del servizio dal 22 aprile al  
6 maggio.

il Progetto locale giovani ha già trovato 
la sua sede provvisoria in piazza Primo 
levi dallo scorso 12 febbraio.

le sedi dei patronati CiSl e aCli saranno 
provvisoriamente trasferite in Municipio 
e continueranno ad essere aperte nei 
consueti orari. lo sportello Si dedicato 
al supporto ai cittadini per l’accesso ai 
servizi e alle pratiche informatiche verrà 
trasferito presso gli sportelli del Muni-
cipio e sarà aperto su prenotazione il 
lunedì sia mattino che pomeriggio.

il punto prelievi, su precisa volontà di 
aSST Brianza, rimarrà aperto nei con-
sueti orari (salvo modifiche decise da 
aSST Brianza) in Corte dei Frati nei locali 

che non sono interessati dai lavori. di 
conseguenza il Comune di Bellusco, 
nelle scorse settimane, ha adattato 
questi locali con dei piccoli lavori di 
manutenzione, per continuare a garan-
tire provvisoriamente un importante 
servizio che vede una frequenza setti-
manale di circa 240 persone.
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BIBLIOTECA
Via Pascoli 9

Mar 14:30 - 18:30
Mer 09:30 - 12:30 / 14:30 - 18:30
Gio 14:30 - 18:30
Ven 09:30 - 12:30 / 14:30 - 18:30 
Sab 09:30 - 12:30

PIANO LOCALE GIOVANI 
Piazza Levi 1

Lun  18.00 - 20.00 
Gio  16.45 - 18.45

PATRONATI
Presso il Municipio

CISL Bellusco Mer 15.00 - 17.00
Patronato ACLI lun  14.30 - 16.00

ORARI

Prosegue la collaborazione fra la Scuola 
e il Comune: nei giorni scorsi, gli studenti 
della scuola primaria sono stati protago-
nisti di due importanti progetti di cono-
scenza del territorio promossi dall’Isti-
tuto in collaborazione con il Comune. 

Si tratta dell’iniziativa "Un Albero per 
ogni prima classe" e del percorso "Alla 
scoperta dell'Acqua", che hanno messo 
al centro il legame fra uomo, terra e 

natura. Nel primo caso sono stati messi 
a dimora tre nuovi alberi dalle tre classi 
prime lungo il sentiero delle Moiacche, 
con un momento di festa per imparare 
sin da piccoli l'importanza degli alberi, 
fonte di vita per tutti. Il percorso dell'ac-
qua ha invece permesso di scoprire da 
dove arriva l'acqua dei nostri rubinetti, 
acqua buona, controllata e sempre in 
movimento. I tecnici di Brianzacque 
hanno raccontato il funzionamento dei 

nostri pozzi, il sistema di pompaggio e la 
funzione essenziale della rete idrica che 
giunge in tutte le case. 

La conoscenza di questi aspetti è fon-
damentale, in quanto genera compor-
tamenti consapevoli: gli studenti hanno 
compreso che evitare gli sprechi è fon-
damentale, proprio perché l'acqua pota-
bile è un bene sempre più importante e 
quindi da tutelare.

UOMO, TERRA E NATURA
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lA qUAlITà
dell'aRia

ATTIVA A BELLUSCO LA PIATTAFORMA 
DIGITALE DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
PER CITTADINI E AMMINISTRAZIONE

DANIElE MISANI, vicesindaco 

Conoscere la qualità dell’aria è utile 
per comprendere il livello di inqui-
namento nel nostro territorio e per 

comprendere la necessità di proseguire 
il percorso di sostenibilità ambientale. 

Per questa ragione, dalla fine del mese 
di febbraio abbiamo installato due cen-
traline di monitoraggio per rilevare in 
tempo reale la qualità dell’aria rilevata 
a Bellusco. Due centraline di monito-
raggio in punti strategici, dove sap-
piamo esserci una forte concentra-
zione di traffico o di persone: la prima 
si trova all’altezza della rotatoria tra 
la SP2 e Via ornago e aiuterà a com-
prendere “on the road” gli effetti deri-
vanti dal traffico veicolare, la seconda 
nel campus scolastico di via Pascoli 
per monitorare la qualità in un luogo in 
cui si svolgono intense attività fisiche  
all’aperto. 

i dati raccolti - che andranno ad aggiun-
gersi a quelli monitorati a livello regio-
nale da aRPa lombardia, che sul nostro 
Comune non dispone di una centralina 
fissa per il rilievo della qualità dell’aria 
- consentono di visualizzare in diversi 
momenti della giornata, della settimana, 
dell’anno, le condizioni di salute dell’aria 
di Bellusco. 

Per i cittadini sarà possibile visualizzare 
i dati di qualità dell’aria sull’app gratuita 
“IDO–Wiseair” che, attraverso la geolo-
calizzazione e la localizzazione in mappa 
di tutti i sensori attivi, permetterà di 
verificare la qualità dell’aria nel punto 
dove ci si trova, basandosi sull’indice 
mediato Wiselndex. 

Si tratta di un indice qualitativo espresso 
su una scala da 0 a 100 che identifica tre 
fasce di valutazione per il PM2.5 basate 
sulle indicazioni dell’organizzazione 
Mondiale della Sanità: fascia verde, 
gialla e rossa. Seguendo questa logica 
semaforica ogni cittadino ha la possi-
bilità di una migliore comprensione dei 
fenomeni di inquinamento atmosferico 
per considerare anche l’andamento della 
qualità dell’aria nelle proprie decisioni 
quotidiane. il calcolo del Wiseindex e la 
sua interpretazione sono specificati nel 
dettaglio nella sezione FaQ dell’app, che 
vi invitiamo a consultare. 

Questo servizio a cui anche il Comune di 
Bellusco ha aderito sta raccogliendo l’in-
teresse di tante altre realtà, in quanto la 
questione dell’inquinamento dell’aria è 
sempre più attuale. grazie alle centra-
line Wiseair e ai loro software, si riuscirà 
non solo a garantire un monitoraggio 
continuo delle polveri sottili, ma final-
mente potremo anche rendere accessi-
bili e trasparenti i dati per i cittadini.

la qualità dell’aria e il suo rilevamento 
dipendono tanto dalle condizioni meteo 
(pressione, vento, precipitazione), 
quindi una lettura attenta e ragionata 
dei dati rilevati prevede anche la padro-
nanza di alcune competenze e informa-
zion. Pertanto si intende organizzare un 
incontro aperto a tutti con la società 
che gestisce il sistema di rilevazione.

INCONTRO PUBBlICO
Martedì 9 Aprile - ore 21

Presso la Sala Consigliare del Munici-
pio, presentazione del servizio della 
startup Wiseair che ha come obiettivo 
quello di promuovere la tutela della 
qualità dell’aria del territorio, attra-
verso informazioni chiare ed acces-
sibili per i cittadini e per l’amministra-
zione. 

L’APP GRATUITA “IDO - WISEAIR” 
DA TUTTI GLI STORE:

da Android da iOS



p. 10 |

Cittadinanza | informaB

l’UNIONE EUROPEA: UN lUNGO PERCORSO 
TRa SFide e PRoSPeTTiVe

UN NOSTRO CONCITTADINO HA SCRITTO UNA “STORIA SEMISERIA DELL’UNIONE EUROPEA”, 
CHE CI FA RIFLETTERE SORRIDENDO SU TEMI FONDAMENTALI DELLA NOSTRA CONVIVENZA CIVILE

In un tempo lontano i rioni Cantone, 
San Nazaro, San Martino, garibaldi, 
Bergamo, Castello, dante, Cammuz-

zago erano paesi indipendenti in guerra 
tra loro.

il governo di Cantone, alleato con quello 
di garibaldi, si era convinto di essere di 
una razza superiore e aveva cominciato 
a invadere i rioni circostanti espanden-
dosi sempre più.

i bombardamenti lasciavano distru-
zioni nel circondario e la popolazione, 
allo stremo, cercava alleati a oriente 
nel paese di Trezzo e a occidente nella 
cittadina di Vimercate. Con l’intervento 
di queste due potenze gli invasori per-
sero un’ultima guerra, ma lasciarono 
dietro di sé solo macerie e povertà. i 
rioni a occidente, grazie all’intervento 
di Vimercate, con un piano di ricostru-
zione ricominciarono a prosperare, 
mentre i paesi più vicini a Trezzo videro 
nella sua politica statalista un’ancora di 
salvezza che invece avrebbe portato 
ulteriore miseria mascherata da un finto 
benessere. Venne persino costruito un 
muro, impossibile da oltrepassare, che 
tagliava a metà il rione Bergamo.

Qualche anno più tardi alcuni rioni di 
occidente misero le basi per una colla-
borazione che mirava a gestire le poli-
tiche commerciali e monetarie comuni 
in modo da risultare più forti nei con-
fronti delle due potenze e cominciarono 
a stringere accordi per formare un’u-
nione di rioni. il 9 Maggio del 1950 grazie 
all’intuizione di Robert Schuman, mini-

stro degli esteri del rione San Nazzaro, 
secondo cui una cooperazione fra i rioni 
avrebbe reso impensabili le guerre, for-
malizzarono la nascita di questa unione, 
che si sarebbe chiamata Bellusco. 
Scelsero una bandiera con lo sfondo 
blu come il cielo e ci vollero inserire 12 
stelle come simbolo di unità e perfe-
zione. ogni rione avrebbe mantenuto la 
sua autonomia, ma un governo centrale 
avrebbe portato grossi vantaggi per 
tutti. Scelsero anche un motto: “Unità 
nella diversità”.

Non ci volle molto ai rioni dell’est per 
capire che le opportunità e il benessere 
erano frutto della libertà e non dell’im-
perialismo così, vincendo le resistenze 
di Trezzo e di parte della popolazione 
locale, abbatterono il muro e al suo 

posto costruirono il Corso alpi, una 
grande via di comunicazione attraver-
sata da 4 incroci da est a ovest che con-
sentiva la libera circolazione di uomini e 
merci per tutto il territorio di Bellusco.
È cittadino di Bellusco ogni persona che 
sia cittadino di un rione membro. Man 
mano altri rioni occidentali entrarono 
nella grande unione e insieme diedero 
il via anche a un'unica moneta chiamata 
“Bello”, che poteva competere ad armi 
pari sui mercati globali con le monete di 
Trezzo e Vimercate, fino anche a Milano 
e Brescia. 
Ho voluto affrontare questo argomento 
serio in maniera scherzosa, ma credo 
che sia importante conoscerne a fondo 
la storia, quindi vi invito a visitare il sito 
istituzionale dell’Unione Europea e altri 
siti tematici.

alfio nicosia

Scopri l’euro 
e le sue 

raffigurazioni

Scopri 
l’Unione Europea
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25 APRIlE E 9 MAGGIO 
PeR CeleBRaRe l’iTalia liBeRa e deMoCRaTiCa 
e l’UNioNe eURoPea 

Nelle prossime settimane, Bellusco 
e i belluschesi saranno chiamati 
a partecipare a due importanti 

festività civili.  Cosa unisce il 25 aprile – 
Festa della Liberazione – e il 9 maggio 
– Giornata dell’Europa?  la parola pace, 
la fine della guerra in europa, la coope-
razione e la collaborazione fra i popoli e 
le persone che ne fanno parte. la prima 
ricorrenza in programma coincide con 
il 25 aprile: come ogni anno, il Comune 
di Bellusco con il gruppo per le Solen-
nità Civili e l’aNPi organizzeranno un 
momento celebrativo per ricordare i 
valori di libertà ed uguaglianza.

Ma sentirsi italiani, al giorno d’oggi, 
significa sentirsi europei. Il 9 maggio è 
stata istituita la Giornata dell’Europa, 
adottata in occasione del vertice della 
Comunità europea tenutosi a Milano 
il 29 giugno 1985, commemorando 
la creazione di un nucleo economico 
europeo come primo passo verso una 
futura europa federale, ritenuta indi-
spensabile al mantenimento della pace. 

durante il momento di festa popolare, 
organizzato a Bellusco il 5 maggio, 
sarà realizzata una panchina “europea” 
– blu con stelle gialle – a cui potranno 
contribuire anche tutti i cittadini resi-
denti a Bellusco con cittadinanza di 
stati europei. Sarà questo un modo per 
disegnare, simbolicamente e concre-
tamente, il simbolo europeo sul nostro 
territorio: una volta completata, la pan-
china europea (che risponde al progetto 
Panchine europee– portiamo la bandiera 
europea in ogni comune – coordinato da 
Cristina Maranesi) verrà posizionata nel 
parco “Trattati di Roma” e sarà un segno 
visibile d'appartenenza e sensibilizza-
zione al sentimento europeo. 

“Festeggiamo il 25 aprile e il 9 maggio 
perché sono entrambe ricorrenze 
di pace – dichiara il Sindaco Mauro 
Colombo – Sul Municipio sventola la 
bandiera europea al fianco della ban-
diera italiana. È un segno che dovrebbe 
continuare ad interrogarci ogni volta 
che lo guardiamo: rappresenta l’inse-
gnamento che le guerre del Novecento 
hanno lasciato. la bandiera dell’europa 
rappresenta il cammino democratico 
percorso da tutti gli Stati che hanno 
ceduto quote di sovranità, hanno aperto 
al dialogo, hanno costruito percorsi di 
amicizia e di conoscenza. 

oggi gli Stati che fanno parte del- 
l’Unione europea sono 27, uniti per far 
sì che i confini siano meno confini e che 
ci siano sempre più ponti tra le persone, 
garantendoci anni di Pace”.

25 APRIlE
Il PROGRAMMA

MARTEdI 23 APRILE
ore 21.00 - Cineteatro Sanluigi
Docufilm
STORIE DI RIBELLI PER AMORE 
Don Giovanni Barbareschi, il coraggio 
della Resistenza milanese
Fondazione Culturale Ambrosianeum

MERCOLEdI 24 APRILE
ore 18.00 - Partenza dalla scuola e arrivo 
in P.zza Kennedy
Esibizione itinerante con brani musicali 
e letture 
A cura del Gruppo Reading della 2C e 3C 
della scuola secondaria di Bellusco

esposizione dei pannelli storico-docu-
mentari sulla Resistenza nel Vimerca-
tese
A cura delle classi 3A e  3B della scuola 
secondaria di Bellusco e del Gruppo 
Solennità civili

GIOVEdI 25 APRILE
ore 9.00 - per tutto il giorno in p.zza 
Kennedy
Pannelli storico-documentari sulla Resi-
stenza nel Vimercatese
ore 9.45 - S. Messa al Cimitero in ricordo 
dei Caduti di tutte le guerre
ore 11.00 - Commemorazione del 
Sindaco in p.zza Kennedy. Corteo in p.zza 
Fumagalli, cippo degli alpini e monu-
mento ai Partigiani a Camuzzago
ore 11.45 - Commemorazione a Camuz-
zago

VENERdI 26 APRILE
ore 21.00 - Corte dei Frati
Lettura scenica accompagnata dalle 
note del flauto traverso 
MADRI, STAFFETTE, COMBATTENTI: 
LA LIBERAZIONE DELLE DONNE
A cura di ANPI Bellusco

 



per questo abbiamo chiesto ad alcuni 
genitori di raccontarci come vedono l’a-
silo Nido.

Papà Nino lo descrive così: “L'ambiente 
è accogliente, spazioso, con una zona 
all'aperto. Non da meno le educatrici, 
cordiali, preparate, disponibili e soprat-
tutto premurose. Il programma edu-
cativo, che ci è stato illustrato, ha un 
metodo comune, sviluppato diversa-
mente in funzione dei gruppi”.

Mamma Elisa aggiunge: “L'empatia e 
simpatia che si percepisce all'ingresso 
o all'uscita, ci permette di essere sereni 
e di aver "voglia" di portarlo per farlo 
giocare e crescere con il supporto e la 
guida di persone altamente esperte”.

Dina, che svolge l’attività di ausiliaria, ci 
racconta di un’atmosfera intima e fami-
liare al Nido: “L’ambiente è molto acco-
gliente c’è una bella atmosfera. Mi viene 
naturale prendermi cura delle cose e 
dell’ambiente come se fossi a casa mia!” 
anche le parole della cuoca Patrizia 
raccontano la quotidianità familiare: 
“Quando i bimbi mi vedono arrivare mi 
vengono incontro, sono contenti. Mi 
accorgo che il lavoro che faccio mi 
ricorda il mio essere nonna con i miei 
nipotini”.

Professionalità e amorevolezza, queste 
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l’ASIlO NIDO OGGI
UNa SCelTa di CoMUNiTà

ABBIAMO INCONTRATO LE PERSONE CHE OGNI GIORNO 
VIVONO IL NOSTRO NIDO PER CAPIRE IL RUOLO 
DI QUESTO SERVIZIO NEL NOSTRO PAESE
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Il Comune di Bellusco gestisce diret-
tamente l’asilo Nido dott. giancarlo 
gatti ormai dal 1978 quando l’ammi-

nistrazione di allora, sotto la guida del 
Sindaco gatti, volle dare una risposta, 
concreta e lungimirante, alle esigenze 
delle famiglie e delle mamme lavoratrici. 

da allora oltre 2.000 bambini sono stati 
accolti e accompagnati nei primi mesi di 
vita.
in questi anni le famiglie e i bambini 
sono cambiati, si sono modificate le 
esigenze, le aspettative e, di conse-
guenza, il servizio offerto dal nostro 
Nido si è adattato alle nuove richieste 
e alle normative in continua evoluzione.

Ma oggi, cosa rappresenta questo ser-
vizio per la nostra Comunità? 
lo abbiamo chiesto alla nostra Psico-
pedagogista Giovanna che affianca le 
famiglie e le educatrici: “L’Asilo Nido è 
parte importante del tessuto sociale 
e culturale di un territorio. L’intervento 
educativo al Nido si contraddistingue 
per il particolare impegno da parte degli 
educatori nel coniugare la funzione di 
cura con il sostegno alle potenzialità di 
sviluppo dei bambini/e. 
Oggi sia per i bambini sia per le famiglie 
l’ingresso in un servizio educativo per 
l’infanzia costituisce il primo incontro 
con un contesto fisico e sociale diverso 
dall’ambiente domestico, è il loro primo 
ingresso istituzionale, segno evidente 
che tutte le bambine e i tutti i bambini 
sono cittadini attivi della comunità sin 
dalla loro nascita. Il Nido rappresenta 
un’esperienza straordinaria, è un per-

corso che il bambino può compiere pro-
prio in uno dei suoi momenti evolutivi più 
effervescenti in assoluto”.
È in questo contesto che la scelta dei 
genitori di iscrivere il proprio figlio/a al 
Nido assume un significato molto più 
ampio.
Ne è consapevole mamma Laura 
quando spiega che “abbiamo deciso 
di iscrivere la nostra bimba al Nido per 
darle l'opportunità di vivere parte della 
sua quotidianità con altri bambini, con 
stimoli arricchenti e attività proposte 
da persone competenti che potessero 
supportarla nell'acquisizione delle sue 
prime autonomie. In più ci piaceva l'idea 
che iniziasse a percepire di fare parte 
di una comunità, di un mondo dove alla 
base di tutto c'è la relazione”.

dello stesso parere è anche la Coordi-
natrice Paola che ha un ruolo particolar-
mente importante nell’accompagnare i 
genitori nella scelta di iscrivere il proprio 
figlio/a al Nido, perché è la prima persona 
che incontrano. Ci racconta delle insicu-
rezze e dei timori che le comunicano i 
genitori, e sottolinea: “Diventa neces-
sario cercare di trasmettere ai genitori, a 
volte disorientati e incerti dinanzi a que-
sta scelta così importante, che alla base 
di questo nuovo rapporto c’è la fiducia: 
loro ci affidano il bene più prezioso e gli 
operatori lavorano quotidianamente per 
non deludere le loro aspettative, met-
tendo in campo con i loro figli professio-
nalità e amorevolezza”.

l’asilo Nido deve quindi essere un luogo 
dove bimbi e genitori si sentano accolti, 

Maria benvenuti, assessore
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In questi decenni la struttura è stata 
gestita direttamente dall’ente comu-
nale con proprio personale, il cui 

numero si è via via ridotto nel corso del 
tempo.

Questo, in ragione anche delle mutate 
caratteristiche normative, ha reso 
necessario, per garantire il rapporto 
crescente operatrici-bambini, l’introdu-
zione di personale di supporto, mutuato 
dalla azienda Speciale Consortile offer-
tasociale. 

da quest’anno le educatrici che svol-
gono il loro servizio presso l’asilo Nido 
sono tutte esterne e, di fatto, non rap-
presentano più un supporto al personale 
interno. Questa situazione ha portato 
a rivedere la modalità di gestione per 
meglio definire i ruoli e le responsabilità 
di ciascuno, tenendo conto della neces-
sità di garantire la continuità educativa 
del progetto e la possibilità di un “servi-
zio pubblico” di qualità alle famiglie, con 
costi sicuramente inferiori alle proposte 
private territoriali. 

la tipologia contrattuale scelta dall’am-
ministrazione è l’affidamento in appalto, 
per la durata di tre anni, rinnovabili per 
ugual periodo.
l’appalto prevede che restino in capo 
all’ente, oltre alla gestione dell’immo-
bile, la competenza nella determina-
zione delle tariffe del servizio, la rac-
colta delle iscrizioni e la formazione 
della graduatoria, l’attuazione di sistemi 
di controllo attraverso la richiesta al 
gestore di rendicontazioni periodiche 
e controlli sull’andamento del servizio, 
nonché la condivisione della program-
mazione educativa.

il Soggetto individuato dalla procedura 
di gara dovrà garantire la gestione del 
servizio, attraverso la messa a disposi-
zione del personale (educativo e ausilia-
rio) e della strumentazione necessaria 
allo svolgimento delle attività come 
previste dalla documentazione di gara, 
dalla carta dei servizi e dai regolamenti 
relativi al servizio.

la scelta dell’appalto è supportata prin-
cipalmente da tre ragioni:
•  l’individuazione di un operatore econo-

mico specializzato nella gestione dei 
servizi alla primissima infanzia garan-
tirà figure qualificate del settore;

•  l’individuazione dell’operatore econo-
mico con la gara con offerta economi-
camente più vantaggiosa privilegerà 
maggiormente gli aspetti tecnici e di 
progetto, assicurando innovazioni al 
servizio;

•  l’operatore economico individuato 
gestirà il servizio ma sarà a pieno 
titolo uno degli operatori che co-pro-
getteranno i servizi 0-6, portando sul 
territorio un know-how di cui benefi-
cerà l’intera prima età, con compe-
tenze progettuali a vantaggio dell’ente 
locale e delle famiglie.

sono le caratteristiche principali della 
cura che le educatrici quotidianamente 
prestano verso bimbi e genitori, un 
lavoro che hanno scelto mosse dall’in-
teresse nei confronti dei bambini. “Per 
la maggior parte di noi TUTTO è nato gra-
zie all’esperienza familiare. È un lavoro 
che trasmette gioia perché la purezza 
e innocenza dei bimbi sono le nostre 
risorse più importanti. Lavorare in un 
Nido significa creare un ambiente inclu-
sivo, sicuro e stimolante in cui giocare 
ma anche imparare”.

l’azione educativa che svolge il Nido 
si pone in interazione con quella della 
famiglia. Come dice mamma Laura 
“come genitori ne abbiamo di cose da 
imparare!" e i rapporti quotidiani con 
le operatrici dell’asilo rappresentano 
un aiuto e uno stimolo per la crescita 
della consapevolezza dell’essere geni-
tori, ponendo delle basi condivise che 
consolidando il senso di appartenenza 
dell’intera famiglia alla comunità.

Come ci ha detto la Coordinatrice Paola: 
“Sapere di poter riconoscere volti per 
le vie del paese, sapere che hanno vis-
suto la tua stessa esperienza al Nido, 
vedere che crescono sereni e “attrez-
zati”, costituisce l’esempio concreto di 
una continuità educativa che comincia 
al Nido e non finisce più”.

DA SETTEMBRE PRENDERà AVVIO 
la NUoVa FoRMa di geSTioNe all’aSilo 
Nido CoMUNale doTT. giaNCaRlo gaTTi
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MUSICA è...
Nadia, Nada, Giada, Siria, classe 3B

Alma, Denise, Mia e Rim, classe 3c

Quali sono i luoghi che i nostri occhi di 
bambini, fino a qualche anno fa, guarda-
vano con aria sognante?
i ricordi più belli della nostra infanzia sono 
i pomeriggi che trascorrevamo in compa-
gnia degli amici dopo scuola, in spazi 
che tuttora offre il Comune di Bellusco, 
come l’oratorio San luigi. esso presenta 
un posto al chiuso in cui giocavamo con 
spensieratezza, avendo anche la possi-
bilità di fare merenda allo stesso tempo. 
Ricordiamo la presenza del campetto 
da basket, i due campi da calcio e uno 
spazio con attrazioni che eravamo soliti 
usare spesso. 
Un altro luogo che ci è particolarmente 
caro è l’edicola di fronte alla fontana, in cui 
eravamo soliti prendere le figurine degli 
album o altri accessori che considera-
vamo speciali. Successivamente ci reca-
vamo alla gelateria che si trova proprio lì 
di fianco, a prendere il nostro così sempre 
desiderato e atteso gelato. infine, ci 
sedevamo sulle panchine a gustarci il 
gelato e ad aprire piacevolmente ciò che 
avevamo comprato in edicola. il posto in 
cui ricaricavamo sempre le pile e ripren-
devamo energia dopo una lunga gior-
nata di scuola era la bocciofila: lì trova-
vamo svago e divertimento e potevamo 
comprare la merenda al bar. il parco all’e-
sterno è sempre colmo di bambini, senza 
eccezione d’età, e all’interno la palestra 
della polisportiva aspetta i suoi allievi ad 
ogni ora del giorno. a Bellusco c’è però 
anche un luogo magico, dove trascorrere 
del tempo con i propri amici, organiz-
zare le feste di compleanno e passare 
pomeriggi interi tra attrazioni divertenti. 
È la foresta incantata, che già con il suo 
nome ci fa tornare indietro nel tempo ed 
immaginare… Qui salivamo sui gonfiabili, 
ci arrampicavamo sui giochi… insomma, 
se porti un bambino nella foresta incan-
tata, gli renderai un pomeriggio indimen-
ticabile!

Molti sanno che... l’indirizzo musicale 
è una possibilità proposta agli alunni 
della Scuola Secondaria di Bellusco e 
Mezzago. 
Non tutti sanno che… gli alunni  lo 
frequentano per 33 ore settimanali con 
rientri, individuali e collettivi, e che gli 
strumenti messi a disposizione dalla 
scuola sono la tromba, il violoncello, il 
flauto traverso e la fisarmonica.
Molti sanno che... i professori che 
insegnano a suonare questi strumenti 
sono: Simona Bonanno (Violoncello), 
alessandro Castelli (Tromba), Nadio 
Marenco (Fisarmonica) e domenico 
Ricotta (Flauto traverso).
Non tutti sanno che... quest’anno 
abbiamo la fortuna di conoscere un 
nuovo prof. di Musica, Matteo Pozzi, 
che ha partecipato alla preparazione 
del concerto, aiutando gli alunni di prima 
media ad imparare canzoni, accompa-
gnandoli con la tastiera.

Non tutti forse sanno... che il nostro 
istituto partecipa ogni anno a concorsi 
nazionali, riportando brillanti riconosci-
menti.
Tutti devono sapere che cosa... il Musi-
cale è stato per noi in questi tre anni.
il Musicale ci ha insegnato non solo 
a suonare uno strumento nuovo e in 
qualche modo insolito, ma anche a 
collaborare con gli altri. 
Ci ha insegnato ad ascoltarci a vicenda 
a farci capire come esprimere i nostri 
sentimenti al meglio grazie alla musica. 
Quando suoniamo, la mente riposa e 
tutte le emozioni negative scompaiono. 
attraverso le note riusciamo ad espri-
mere quello che non riusciamo a dire 
con le parole.
Tutti devono sapere che… i tantissimi 
complimenti che riceviamo alla fine dei 
concerti e delle esibizioni sono per noi 
una scossa di adrenalina e di energia 
che ci stimola al massimo.
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Gli alunni, guidati dai loro professori, 
hanno sviluppato un laboratorio di gior-
nalismo per approfondire alcuni dei temi 
che li riguardano più da vicino. All’in-
terno del Bellusco Informa ospitiamo 

questi preziosi contributi che, oltre ad 
arricchire la conoscenza del mondo sco-
lastico del nostro territorio, ci permet-
tono di guardare il mondo che ci circon-
da con gli occhi degli adulti del domani.

GIOVANI (E BRAVI!) GIORNALISTI CRESCONO ALLA SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO DI BELLUSCO 
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ViSTa dagli oCCHi 
dei BaMBiNi
Nadia, Nada, Giada, Siria, classe 3B

UN ANNO RICCO DI OCCASIONI
PeR gli alUNNi della SCUola SeCoNdaRia

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI BELLUSCO NON CI SI ANNOIA MAI: NON MANCANO LE OCCASIONI 
PER APPROFONDIRE INCLINAZIONI E PASSIONI DI OGNI TIPO…

Giada, Gloria, Sara, Chiara, classe 3B

Siete appassionati di indovinelli? 
durante le ore del progetto Kangarou 
potete avventurarvi in complicati e intri-
cati problemi di logica e matematica 
che mettono alla prova le vostre cono-
scenze, vi fanno vedere il mondo mate-
matico da un punto di vista completa-
mente diverso dal solito e, magari, ve lo 
fanno anche apprezzare. Sembra impos-
sibile? invece no… Ci siamo allenati 
duramente durante due ore pomeridiane 
e siamo stati affiancati dalle professo-
resse gargano, Colaiacovo e Merlino che 
ci hanno aiutato nella comprensione dei 
problemi durante i pomeriggi di eserci-
tazione. dopo esserci preparati quindi, il  
16 dicembre abbiamo preso parte ad 
una gara. il risultato non è stato proprio 
quello atteso, ma non ci siamo scorag-
giati, infatti possiamo dire che questo 
progetto ci è piaciuto molto poiché ci ha 
permesso di sapere qualcosa in più sul 
mondo matematico e inoltre abbiamo 
avuto l’occasione di stringere delle 
buone conoscenze con ragazzi di altre 
classi.

Volete frequentare il Liceo Linguistico 
o approfondire le conoscenze della 
lingua inglese? 
la scuola propone agli alunni delle 
classi terze il corso KeT, un corso di 
lingua inglese con diverse prove di 
scrittura e ascolto che serve per miglio-
rare nella padronanza della lingua, ma 
anche per prepararsi alla Prova invalsi 
di inglese di terza media. Questo corso 
non è solo fatto per chi è più bravo, ma 
per tutti quelli che vogliono mettersi 
alla prova e sperimentare l’uso della 
lingua. Potrebbe anche essere utile a 
chi alle superiori vorrebbe andare al 

liceo linguistico ed è quindi interes-
sato a questa lingua straniera e vuole 
imparare ad usarla. alla fine del corso si 
fa un esame per verificare il livello delle 
proprie competenze.

Siete curiosi di scoprire come funziona 
il mondo del lavoro? 
le professoresse Brioschi e Colaia-
covo hanno organizzato per le classi 
Terze, in collaborazione con il Comune, 
una visita all’international Paper, un’a-
zienda che ha sede proprio nel nostro 
paese. abbiamo potuto vedere, tramite 
diversi video, come vengono realizzati 
i cartoni, usati successivamente per la 
costruzione di contenitori. dividendoci 
in gruppi, ci hanno condotto all’interno 
della fabbrica dove sono presenti tutti 
i grandi macchinari di produzione. Per 
questioni di sicurezza ci hanno conse-
gnato degli occhiali di protezione, 
una pettorina fluorescente da lavoro 
e dei tappi per le orecchie per i forti 
rumori provenienti dalle macchine. alla 
fine del giro abbiamo potuto porre le 
nostre domande. É stato interessante 
perché ci hanno fornito anche delle 
informazioni generali sulle tipologie 
di macchinari utilizzati, sui prodotti e 
sulla loro commercializzazione. Questa 
esperienza ha contribuito ad arricchire 
il nostro percorso di orientamento 

dandoci la possibilità di osservare di 
persona un ambiente di lavoro.

Non mancano nemmeno occasioni di 
riflessione. i nostri professori ci hanno 
portato a vedere un film: “C’è ancora 
domani” di Paola Cortellesi. Racconta 
della storia di delia (interpretata dalla 
regista stessa), una donna romana 
durante gli anni Quaranta, che, pur 
subendo violenze da parte del marito 
ivano, trova un modo per ricostruire 
la sua vita. il film è in bianco e nero ed 
è stata una scelta di Paola per rispec-
chiare il contesto storico in cui è 
ambientato e per riportare i ricordi di 
quel tempo. Tratta di argomenti come 
i diritti delle donne in un periodo in cui 
non ne avevano, ad esempio il diritto 
di voto; fino a quegli anni, come stiamo 
anche studiando, le donne non pote-
vano votare, ma poi ottennero quello 
che desideravano e nella pellicola quel 
momento è uno degli avvenimenti più 
interessanti e significativi. inoltre, 
dopo la visione del film, abbiamo avuto 
un dibattito con la responsabile di un 
Centro contro la violenza sulle donne e 
con classi di altre scuole, e poi abbiamo 
avuto modo di continuare a rifletterci 
con i professori una volta tornati a 
scuola.
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UN NUOVO MEZZO
PeR la PRoTezioNe CiVile Rio ValloNe
francesco stucchi

UN PROGETTO CHE DEVE TROVARE LA COLLABORAZIONE ANCHE DEI CITTADINI, 
PERCHÉ LA TUTELA DEL NOSTRO TERRITORIO E DELLA NOSTRA SICUREZZA 
PARTE ANCHE DA QUI

La aVPC Rio Vallone odV è l’asso-
ciazione di volontariato che svolge 
il servizio di protezione civile per 

i Comuni di Bellusco, Bernareggio, 
Mezzago e Sulbiate. l’associazione 
è nata nel 1999 per cui il prossimo  
19 maggio festeggeremo, insieme alla 
cittadinanza, il 25° di attività presso 
la nostra sede di aicurzio in via per 
Sulbiate 4. in questi anni abbiamo svolto 
diverse attività sia sul nostro territorio 
che a livello nazionale: dalla piena del 
Po del 2000 ai terremoti di l’aquila, 
Mantova e amatrice, alle alluvioni in 
liguria, Romagna e Toscana.

l’attuale normativa sul volontariato 
prevede che i Comuni convenzionati 
possano coprire tramite rimborsi le 
spese ordinarie, mentre gli investimenti 
devono trovare altri canali di finanzia-
mento: per questo motivo ci siamo 
attivati svolgendo anche servizi non di 
protezione civile, fra cui l’assistenza alle 
manifestazioni sportive o locali, rica-
vando un contributo a favore dell’asso-
ciazione.

i cambiamenti climatici hanno fatto 
aumentare anche sul nostro territorio 
le emergenze di tipo idrogeologico, 
in questi anni ci stiamo formando e 
attrezzando per riuscire ad affrontare al 
meglio queste calamità.

i Comuni hanno acquistato diretta-
mente, o tramite compartecipazione al 
bando regionale, delle attrezzature che 
hanno poi concesso in comodato d’uso 
all’associazione. Sono attrezzature 

funzionali ad affrontare il rischio idro-
geologico: una idrovora e un miniscava-
tore.

Una ventina di anni fa abbiamo acqui-
stato dall’aMSa di Milano, che la dismet-
teva, un’autobotte che abbiamo poi 
adattato, attrezzato e reimmatricolato 
come mezzo a supporto dell’attività di 
antincendio boschivo, abbiamo formato 
i volontari su questa attività e per l’ac-
quisizione della patente C.

ora svolgiamo questo servizio per il 
parco PaNe e per il parco adda Nord, nel 
tratto della Provincia di Monza e Brianza. 
alcuni volontari, anche per mantenersi 
formati, durante l’estate utilizzano parte 
delle loro ferie per svolgere il servizio di 
prevenzione incendi boschivi sull’isola 
d’elba.

l’autobotte, però, è stata richiesta per il 
supporto alla pulizia dal fango a seguito 
dell’alluvione sia in liguria nel 2011 che 
lo scorso anno sia in Romagna che in 
Toscana.

abbiamo ora deciso di partecipare ad un 
bando del dipartimento Nazionale della 
Protezione Civile per sostituire il mezzo. 
la nuova autobotte, più flessibile, con 
gru e cassone sostituibile, costerebbe 
circa € 320.000, il finanziamento 
coprirà al massimo il 75%, rimarranno a 
carico dell’associazione circa € 79.000 
per cui stiamo proponendo alle aziende 
del territorio una erogazione liberale 
che possono detrarre dalle tasse.
a questa iniziativa possono partecipare 
anche i singoli cittadini con una eroga-
zione liberale che possono detrarre dal 
proprio imponibile fino ad un massimo 
del 10% del proprio reddito. 
L’erogazione liberale deve essere trac-
ciabile e deve avvenire con un bonifico 
intestato a: 
Associazione Volontari Protezione 
Civile Rio Vallone Odv
IBAN: 
IT64O0845332490000000902392

Consigliamo di comunicarci l’avvenuto 
bonifico all’indirizzo e-mail: 
progetto@avpcriovallone.org 



AMICI A qUATTRO ZAMPE
UNa RiSoRSa PeR il NoSTRo PaeSe

Sabato 16 marzo un gruppo di 
proprietari di cani ha passeggiato 
per strade, parchi e sentieri, per 

una edizione straordinaria di Puliamo 
Bellusco. l’iniziativa, “Dacci una zampa”, 
è stata organizzata dal Comune e da 
belluschesi che hanno voluto mettersi 
al servizio della comunità pulendo quei 

luoghi che loro abitualmente frequen-
tano “in passeggiata” con gli amici a 
quattro zampe. 
È stata anche l'occasione per condivi-
dere con i tanti proprietari di cani, senti-
nelle sempre presenti lungo sentieri e 
ciclabili del paese, i temi della cura e del 
controllo del territorio. ed è stato inte-

ressante parlare con loro dei compor-
tamenti corretti per una corretta convi-
venza e benessere degli animali. 
l’iniziativa verrà riprogrammata que-
st’estate. 
intanto il Comune è al lavoro per realiz-
zare una nuova area cani nella parte sud 
ovest del paese.
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Conoscere una comunità è un percorso 
che parte anche dal guardare i numeri 
che la compongono. Come ormai da tra-
dizione, la fine dell’anno solare diviene 
occasione per “fotografare” il nostro 
Comune e per descrivere alcuni dei dati 
che caratterizzano la nostra comunità.
I primi numeri e i più interessanti sono 
quelli relativi alle persone. Dare conto 
dei numeri delle persone è una delle 
principali competenze dell’Ente Locale 
ed è un modo per riflettere su chi 
siamo, su chi eravamo, su chi saremo.

In totale i belluschesi al 31 dicembre 
2023 sono 7.404, 3630 uomini e 3774 
donne, suddivisi in 3.255 nuclei fami-
liari, con una media di abitanti per fami-
glia pari a 2,27 e un numero di nuclei 

composti da un solo componente in 
costante aumento, trend che anche 
in questo caso rispecchia l’evoluzione 
della società italiana.

Nel 2023 la nostra comunità ha festeg-
giato 51 nuovi nati (25 bambine e 26 
bambini) di cui abbiamo salutato l’ar-
rivo con una rubrica divenuta ormai tra-
dizione sulla nostra pagina Facebook. 
Sono invece 59 i cittadini deceduti 
nell’anno, un dato che indica un saldo 
naturale leggermente negativo: anche 
a Bellusco, come ormai accade in Italia 
da qualche anno, sono più i morti dei 
nati, indice di una società che invec-
chia e verso la quale occorre pensare 
in prospettiva in termini di servizi da 
erogare.

I neo-cittadini di Bellusco sono stati 
nel 2023 complessivamente 222, 
mentre coloro che lasciano la nostra 
comunità sono 254. Le persone di altra 
nazionalità da quella italiana sono 683, 
368 femmine e 315 maschi, pari a circa 
il 9% sul totale dei residenti.

STATISTICHE: I NUMERI DEllA POPOlAZIONE
NUOVI RESIDENTI E lIEVE AUMENTO DEllE NASCITE
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Giovedì 21 marzo, in occasione 
della XXIX Giornata della Memoria 
e dell’Impegno in ricordo delle 

vittime innocenti delle mafie, la comu-
nità di Bellusco ha incontrato Don Luigi 
Merola, sacerdote napoletano che 
ormai da oltre vent’anni, attraverso la 
sua fondazione ‘a Voce d’’e creature, 
spende la sua vita per educare i giovani 
alla legalità. appena ordinato sacerdote, 
don luigi diventa parroco del quartiere 
napoletano di Forcella, e da subito inizia 
a denunciare la camorra, smantellando 
tutte le telecamere installate dai clan 
consegnandole al questore, per docu-
mentare lo spaccio di droga.

il 14 dicembre 2007 nasce, nel quar-
tiere arenaccia, nella villa sequestrata 
al boss Raffaele Brancaccio, la fonda-
zione “’A voce d’‘e Creature”, che oggi 
coinvolge circa 150 ragazzi dai 6 ai 18 
anni in varie attività che spaziano dal 
sostegno scolastico a numerosi labo-
ratori. le attività principali della Fonda-
zione sono relative ad interventi di recu-
pero ai percorsi scolastici e di contrasto 
in tutte le forme possibili alla disper-

sione scolastica, nonché di sostegno 
a progetti educativi, di formazione alla 
cittadinanza attiva e di erogazione di 
servizi assistenziali.

la giornata, organizzata dall’amministra-
zione Comunale con la collaborazione 
della Parrocchia, dell’istituto compren-
sivo e delle associazioni del territorio, 
è stata anticipata nei giorni precedenti 
l’iniziativa, con manifesti che hanno 
colorato le vie del paese, soprattutto 
nelle vicinanze delle scuole. i manife-
sti riportavano le frasi dei ragazzi della 
Fondazione, raccolte nel libro scritto 
da don luigi insieme a Marcello d'orta, 
dal titolo “‘a voce d’‘e creature”. Frasi 
che raccontano il loro punto di vista su 
diversi temi, dalla scuola, alla famiglia, 
fino alla felicità e al futuro.

la giornata ha avuto tre momenti impor-
tanti: nel corso della mattinata, don 
luigi ha incontrato i ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado di Bellusco 
e Mezzago. Un incontro emozionante 
dove il sacerdote, con molti racconti sui 
ragazzi dell’Arenaccia, ha catturato l’at-
tenzione dei giovani studenti. i ragazzi 
hanno avuto la possibilità di ascoltare la 
testimonianza di chi, quotidianamente, 
sostiene i propri coetanei che vivono 
nei quartieri di Napoli, nella lotta contro 
la camorra e contro la dispersione sco-
lastica.
dopo l’incontro con don luigi, i ragazzi 
tramite un corteo colorato da stri-
scioni, si sono recati presso l’area 
verde del sentiero delle Moiacche, die-
tro al campo sportivo di Via adamello. 

Qui i ragazzi, oltre alla lettura di alcune 
riflessioni scritte dagli stessi proprio 
sul tema della legalità, hanno cantata 
la canzone “La mafia è cosa vostra” del 
rapper siciliano Mak, presente anche lui 
alla manifestazione.

DON LUIGI LASCIA IL MESSAGGIO PIù FORTE AI RAGAZZI: 
“LA VOSTRA VOCE SI DEVE FAR SENTIRE. RAGAZZI DOVETE STUDIARE!”

lA COMUNITà DI BEllUSCO 
iNCoNTRa doN lUigi MeRola
stefano stucchi, assessore - simona gaslini, consigliera comunale

Vuoi saperne di più su Don Luigi 
e la fondazione ’

A voce d'e Creature?
Inquadra qui con il tuo cellulare:
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IL TUO GOLF A KM ZERO
CAmuzzAgo

infine, nella serata, don luigi ha incon-
trato tutta la comunità: un momento 
importante di riflessione, arricchito 
anche dalla presenza di libera Monza 
– Brianza. Non possiamo pensare di 
essere esenti da infiltrazioni di stampo 
mafioso, visto anche che, in occasione 
della relazione del secondo semestre 
del 2020, la dia (direzione investiga-
tiva antimafia) colloca la provincia di 
Monza e della Brianza in una posizione 
privilegiata nel ranking di presenza cri-
minale regionale, seconda solo a Milano. 
Nella nostra provincia, troviamo 98 beni 
confiscati alla criminalità organizzata e 
destinati per essere riutilizzati dalla cit-
tadinanza.
il messaggio più importante, don luigi 
l’ha rivolto ai più giovani: “La vostra voce 
si deve far sentire. Dobbiamo fare una 
nuova lotta per mettere ordine in que-
sta società! E, per mettere ordine, si 
deve fare solo una cosa … studiare! 
Ragazzi dovete studiare!”.
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Nei territori del Vimercatese e del 
Trezzese, da più di vent’anni, opera 
il “Servizio affidi – Mowgli” di offer-

tasociale. 
il Servizio collabora con i Comuni per la 
ricerca ed il sostegno di famiglie che 
si rendono disponibili ad accogliere un 
bambino/a o ragazzo/a in affidamento 
temporaneo. 
l’affido familiare è un’occasione di cre-

scita e di cambiamento per tutti: la 
famiglia d’origine, il minore in difficoltà, 
la famiglia affidataria e i servizi. Mowgli 
accompagna e supporta la famiglia affi-
dataria per tutto il tempo dell’affido, 
anche quando è soltanto un pensiero e/o 
un desiderio; l’affido può avere diverse 
forme e può essere sia a tempo pieno 
che part-time. 
il servizio ha sede operativa a Bellusco 

presso la struttura della scuola prima-
ria e l’amministrazione comunale ha di 
recente firmato il rinnovo per altri tre anni 
del comodato d’uso gratuito con offerta 
Sociale. 

Per qualsiasi informazione siamo dispo-
nibili alla mail: affidimowgli@offertaso-
ciale.it oppure ci trovate sulla nostra 
pagina Facebook.

UN SERVIZIO ALLA COMUNITÀ QUELLO DI OFFERTASOCIALE, UN’OPPORTUNITÀ 
PER I BAMBINI E PER LE FAMIGLIE. E UNA SEDE CONFERMATA SUL NOSTRO TERRITORIO

CI VUOlE UN VIllAGGIO 
PeR CReSCeRe UN BaMBiNo...

Servizio Affidi Mowgli 
Offertasociale

Via Don Mandelli 59 • 20884 Sulbiate (MB) • Tel. 039 623561

Dr. Christian Mandelli
Dr. Marco Mandelli

Via Don Mandelli 59 • 20884 Sulbiate (MB) • Tel. 039 623561

Dr. Christian Mandelli
Dr. Marco Mandelli
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Fondazione Maria Bambina insieme 
a Cooperativa arcobaleno e in col-
laborazione con il Comune d Bellu-

sco e il consorzio Farsi prossimo hanno 
avviato il progetto “Ri-generare la parte-
cipazione”. È un progetto che coinvolge 
la comunità di Bellusco attivando una 
rete di supporto per gli anziani, in parti-
colare quelli in condizioni di maggiore fra-
gilità. il progetto ha preso spunto anche 
dai risultati dell’indagine promossa dal 
Comune di Bellusco e da Fondazione 
Maria Bambina sulle condizioni sociali 
della popolazione anziana (over 70) di 
Bellusco svoltasi nella primavera del 
2022. la ricerca ha permesso di iden-
tificare alcune aree di intervento tra cui 

UNA RETE DI SUPPORTO PER GLI ANZIANI. ATTIVARE LE ENERGIE DELLA COMUNITÀ, 
CHE DIVENTA AMICA DELL’ANZIANO FRAGILE

RIGENERARE, UN PROGETTO DI COMUNITà 
a SUPPoRTo degli aNziaNi
davide italia

Con la delibera di Giunta n. 18 dello 
scorso 13 febbraio, sono state 
approvate le nuove percentuali di 
contribuzione del Comune ai servizi 
erogati dalla Fondazione nell’area 
anziani: il Centro Diurno Integrato 
e gli Alloggi Protetti. Per il Centro 
Diurno Integrato si passa dal 20% 
al 25% di copertura e per gli Alloggi 
protetti dal 15% al 18% per le fasce 
più basse (sotto i 9.000 € di ISEE). 

Le agevolazioni sono previste solo 
per i cittadini residenti nel Comune 
di Bellusco al momento della pre-
sentazione della domanda di ammis-
sione ai servizi. Maggiori informa-
zioni sono disponibili presso i servizi 
sociali o inviando una mail a ammini-
strativo@comune.bellusco.mb.it.

quelle che favoriscano la socializzazione 
protetta e la capacità di individuare e 
dare risposte alle situazioni di maggiore 
criticità (solitudine, demenza ecc.).

il progetto ha come obiettivo generale 
quello di contribuire ad aumentare la 
capacità del territorio belluschese di 
intercettare e rispondere ai bisogni delle 
persone anziane, anche fragili e a rischio 
isolamento, e delle persone che vivono 
con demenza, attraverso l’implementa-
zione di servizi ed iniziative di sensibiliz-
zazione della comunità.

oltre a realizzare azioni di sensibilizza-
zione e informazione sui temi della fragi-
lità degli anziani e in particolare di quelli 
che vivono la sofferenza di una malattia 
neurodegenerativa, il progetto e gli ope-
ratori coinvolti si pongono come atti-
vatori delle energie della comunità che 
diventa essa stessa amica dell’anziano 
fragile.

il progetto “Ri generare” in collaborazione 
con il Comune di Bellusco ha quindi pro-
mosso il 13/03/2024 l’istituzione del 
tavolo “Comunità amica delle persone 
con demenza” come azione dell’inizia-
tiva sostenuta dalla Federazione italiana 
alzheimer che ha lo scopo di promuovere 
azioni che accrescano la consapevo-
lezza da parte della Comunità sul tema 
della demenza così da contribuire alla 
realizzazione di una società sempre più 
attenta ai sentimenti, alle emozioni e ai 
bisogni di chi ne è colpito.

Siamo tutti invitati a partecipare met-
tendo ciascuno a disposizione tempo e 
idee perché una comunità attenta alle 
persone fragili è una comunità in grado 
di Ri-generare senso, sicurezza e fiducia 
nel futuro.

Per ulteriori informazioni
https://www.fondazionemariabam-
bina.it/
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AL VIA LA TERZA EDIZIONE DELLA FESTA DEL LIBRO, CHE SI TERRÀ IL 12 MAGGIO 
IN PIAZZA KENNEDy CHE VERRÀ TRASFORMATA IN UNA “PIAZZA DEL LIBRO”

Il MAGGIO DEI lIBRI 
e la FeSTa del liBRo a BellUSCo
silvia baioni, bibliotecaria

Anche quest’anno associazioni 
e cittadini che hanno aderito al 
Patto per la lettura si sono messi 

all’opera per organizzare il calendario del 
Maggio dei libri a Bellusco.

Nata nel 2011 con l’obiettivo di sotto-
lineare il valore sociale dei libri quale 
elemento chiave della crescita perso-
nale, culturale e civile, il Maggio dei 
libri è una campagna nazionale che 
invita a portare i libri e la lettura anche 
in situazioni diverse da quelle tradizio-
nali, quindi fuori dalle biblioteche, dalle 
librerie, dalle scuole per intercettare la 
cittadinanza con iniziative che possano 
incuriosire e coinvolgere tutti.

Questo intento si tradurrà soprattutto 
nell’organizzazione della terza edizione 
della Festa del libro, che si terrà il 12 
Maggio in piazza Kennedy: la piazza 
principale del paese verrà trasformata 
da insegne ed installazioni nella “Piazza 
del Libro”.

l’attrazione di punta di questa edizione 
sarà l’allestimento di una serie di stand 
che proporranno al pubblico vari labora-
tori con cui si intende coinvolgere i visi-
tatori di tutte le età con attività legate 
al libro, considerato sia come veicolo 
di narrazioni che nella sua dimensione 
di oggetto: i visitatori troveranno ad 
esempio laboratori di illustrazione e 
fumetto e uno stand dove fare prove 
di stampa con un tipografo; saranno 
presenti i libri in braille, i libri tattili, i libri 
fatti ad arte, attività di gioco e il tradi-
zionale mercatino dei libri usati. 

ovviamente grande spazio avranno le 
letture, sia in gruppo che in una dimen-
sione più “intima” in cui il lettore e l’udi-
tore si troveranno a tu per tu.

le diverse realtà che collaboreranno 
proveranno a mescolare le forme 
espressive tipiche di ognuno (lettura, 
musica, danza etc…). la festa si chiu-
derà con un 'recital', che presenterà una 
scaletta di letture accompagnate da 
musica dal vivo con anche la presenza 
di performance di danza.

alla Festa del libro si sommeranno altre 
attività nel mese di maggio accomu-
nate dall’intento di valorizzare i libri e 
la lettura nei vari contesti di vita delle 
persone, con la collaborazione di scuole, 
associazioni, volontari. 

Vi ricordiamo che il Patto per la lettura 
è aperto a tutti coloro che vogliono 
collaborare, se avete voglia di dare una 
mano mettendo a disposizione un po’ 
del vostro tempo o contribuendo con 
quello che sapete fare, rivolgetevi alle 
bibliotecarie.

al momento hanno aderito al Patto per 
la lettura diciassette tra enti, gruppi e 
associazioni, e dieci privati cittadini.

La Piazza del Libro edizione 2023
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Sei un adolescente e non tocchi con 
mano un libro da fin troppo tempo? 
o conosci qualcuno in questa situa-
zione? 
Non ti preoccupare, con i nostri consigli 
potrai arrivare a far invidia anche ai topi 
di biblioteca.

Noi di Liber-Azione siamo dei ragazzi 
del liceo a. Banfi di Vimercate e stiamo 
svolgendo un’attività di PCTo presso 
la biblioteca di Bellusco; l’obiettivo che 
ci siamo posti è metterci all’opera per 
avvicinare i nostri coetanei al mondo 
della lettura. in questo articolo, dunque, 
avanzeremo alcune proposte dei libri più 
accattivanti del momento, di cui i più 
giovani potrebbero aver sentito parlare 
tramite booktok, una branca di tik tok 
che mira alla divulgazione di libri. 

in una perfetta combinazione tra amore 
e storia la scrittrice statunitense Made-
line Miller sforna nel 2013 il bestseller 
la canzone di achille, che è stato fin 
dalla nascita del fenomeno di booktok 

uno dei libri più “chiacchierati” sulla 
piattaforma. Con uno stile leggero 
ma coinvolgente l’autrice affronta le 
vicende della molto nota guerra di Troia 
in una chiave nuova, focalizzandosi su 
due personaggi in particolare, achille 
e Patroclo. dà, così, voce a una storia 
trascurata dai grandi aedi, raccon-
tando come tra due ragazzi così simili 
e dissimili allo stesso tempo possa 
prima nascere una profonda amicizia 
e poi scoppiare un amore travolgente. 
attenzione: per gli animi più sensibili si 
consiglia di equipaggiarsi di montagne 
di fazzoletti prima di avvicinarsi alla 
lettura di questo romanzo.

Per i più coraggiosi consigliamo anche 
Circe, libro scritto dalla stessa autrice 
nel 2018, dove si raccontano le diverse 
sfaccettature di questa figura così 
discussa nel corso del tempo. Una 
donna, una dea, che emoziona per la sua 
umanità, forte ma fragile, indipendente 
e vittima della critica degli uomini. Con 
questo libro dalla storia appassionante 

e scorrevole la Miller ha nuovamente 
fatto breccia nel cuore dei lettori di 
tutto il mondo.

Per altri consigli di lettura venite a 
trovarci in biblioteca: abbiamo allestito 
un angolo booktok con i migliori consigli 
in circolazione sulla piattaforma, sele-
zionati da noi personalmente. Come, 
per esempio, La casa sul mare celeste, 
la saga dell’Attraversaspecchi, I sette 
mariti di Evelyn Hugo, e molto altro 
ancora! 

“lIBER-AZIONE” lETTURA E GIOVANI
RiCUCiaMo UN RaPPoRTo 

IL PROGETTO DI UN GRUPPO DI RAGAZZI DEL LICEO A. BANFI DI VIMERCATE PRESSO LA BIBLIOTECA 
DI BELLUSCO CON L’OBIETTIVO DI AVVICINARE I COETANEI AL MONDO DELLA LETTURA

Gregorio, Greta, Sara

lA NUOVA SEGNAlETICA STORICO ARTISTICA è ATTIVA
PannELLI rInnovatI E accESSIbILI, aggIUntI dUE nUovI SItI

È stato completato il rifacimento 
dei totem storico artistici per le vie 
del paese. Segnati dal tempo e dalle 
intemperie, sono stati rifatti ed è stata 
l’occasione per attivare un progetto di 
accessibilità. Ora i totem sono acces-
sibili, infatti, anche da persone cieche, 
sorde e che utilizzano la CAA.
Due nuovi totem sono stati aggiunti, 
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per altrettanti luoghi significativi: Corte 
dei Frati, primo nucleo abitativo proba-
bilmente sede del primo castello bellu-
schese della famiglia feudali dei Belu-
schi, e San Martino, antica area abitata 
a nord del paese.
Il progetto è stato realizzato grazie ad 
un contributo di Regione Lombardia, con 
il bando “OgniGiorno inLombardia”.
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Quando li incontriamo stanno ulti-
mando il programma delle uscite 
del 2024: è un venerdì sera e, 

come ogni venerdì sera, i soci si riuni-
scono nella sede di Via Manzoni per 
discutere delle varie iniziative e per 
trascorrere qualche ora in compagnia. 

Giovanni Biella, presidente di lungo 
corso, ci racconta storia, aneddoti 
e valori di una delle associazioni più 
antiche di Bellusco, interrotto di tanto in 
tanto dagli interventi degli altri membri, 
che tengono a fornire il loro prezioso 
contributo, tra mille ricordi lontani nel 
tempo ed un pizzico di nostalgia.

AMICIZIA, PASSIONE PER LA MONTAGNA, TUTELA DEL TERRITORIO 
ED IMPEGNO NEL SOCIALE

CAI BEllUSCO: SESSANT’ANNI 
al SeRVizio della CoMUNiTà
luca bordogna

Sulle pareti, tappezzate dalle foto che 
ripercorrono un prezioso pezzo di storia 
della nostra comunità, fa capolino 
un gonfalone con ricamata una data:  
26-1-1966, la data di fondazione, cui 
seguirà un anno più tardi l’apposizione 
della prima croce, collocata sul Pizzo di 
Petto, in Val di Scalve, a quota 2200 m.

alle soglie delle sessanta candeline, 
i capisaldi sui quali si basa il soda-
lizio sono rimasti gli stessi di sempre: 
amicizia, passione per la montagna, 
tutela del territorio, impegno nel 
sociale.

‹‹La nostra attività si svolge durante 
tutto l’anno - sottolinea Biella - Propo-
niamo, infatti, solitamente sei uscite, 
che comprendono giornate sugli sci, 
ciaspolate, biciclettate, trekking, 
escursioni e passeggiate. Iniziative per 
tutti, all’ insegna dello stare insieme e 
del rispetto per la natura e per il terri-
torio. A queste, si aggiungono anche 
corsi teorici, come ad esempio il corso di 
escursionismo avanzato, che prenderà il 
via a metà mese. Attualmente, la sotto-
sezione CAI di Bellusco conta novanta 
affiliati e rappresenta un punto di riferi-
mento non solo per Bellusco ma anche 
per i Comuni limitrofi, in quanto costitu-
isce un unicum a livello di proposte ed 
iniziative››.

il Cai, acronimo di Clup Alpino Italiano, 
la più antica associazione alpinistica 
italiana, fondata a Torino nel 1863, non 
è però soltanto amore per la montagna: 
‹‹Nel corso degli anni ci siamo occu-

pati, e ci occupiamo tutt’ora - prosegue 
Biella - Di collaborazione con le scuole, 
sebbene ad oggi siano sempre più diffi-
coltose per ragioni di natura organiz-
zativa, recupero ed ampliamento della 
rete sentieristica di Bellusco ed orga-
nizzazione di competizioni sportive 
come la “Bellusco-Madonna del Bosco-
Bellusco”, storica corsa a coppie andata 
in scena dal 1977 al 1995 e recente-
mente riportata in auge. Siamo impe-
gnati, quindi, nella vita della comunità a 
tutto tondo, non soltanto come amanti 
della montagna››.

Che cosa significa, dunque, far parte 
del CAI?
‹‹Essere un socio CAI vuol dire essere 
parte di una grande famiglia, amare e 
tutelare la montagna ed il territorio in 
generale a trecentosessanta gradi, 
trascorrere delle giornate all’insegna 
dell’amicizia e dello stare insieme, impe-
gnarsi in iniziative socialmente utili e, 
venalmente, poter usufruire di alcuni 
importanti vantaggi, come ad esempio 
la copertura assicurativa, fondamen-
tale in caso in incidenti e vari sconti per 
pranzi e pernottamenti nei rifugi››.
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1954-2024 AUTO BRAMBIllA
70 aNNi di aTTiViTà iN BellUSCo

L’AZIENDA, RADICATA NEL TERRITORIO E A GESTIONE FAMILIARE, COSTITUISCE 
NEL SUO SETTORE UNA REALTÀ DI RILIEVO; LA MEDESIMA VANTA UNA STORIA 
SINGOLARE CHE BEN RIFLETTE LO SVILUPPO DELLA NOSTRA COMUNITÀ LOCALE
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Il 1954 è l’anno dell’epica scalata del 
K2 da parte di una spedizione ita-
liana, ma anche quello in cui inizia il 

regolare servizio di trasmissioni televi-
sive della RAI (prima c’era solo la radio). 
È proprio in tale anno che con lungimi-
ranza il Signor Attilio Brambilla, in un 
cortile che si apre su via Bergamo, 
insieme al fratello Emilio pone le prime 
basi in Bellusco dell’attuale Ditta Auto 
Brambilla S.r.l. Allora di automobili ne 
circolavano ancora pochine. Le nonne 
raccomandavano ai nipoti che si met-
tevano in istrada: “Sta attento a non 
andare sotto le… biciclette”. 

Parliamo oggi con gli attuali titolari 
Sergio e Adele nell’odierna sede della 
Società, sita invia Circonvallazione 
n.1. La struttura, realizzata a partire 
dal 1977 e ultimata nel 1998, presenta 
un elegante autosalone, affiancato da 
un’officina dotata di un’attrezzatura di 

avanguardia. Gli intervistati, figli del 
fondatore Attilio e nipoti di Emilio, sono 
fratelli di Franca, di Marisa e di Marco; 
quest’ultimo scomparso nel 2019.

Sergio ci mette a disposizione un volu-
metto, scritto dallo zio paterno don 
Franco, intitolato “In casa nostra”. È 
un testo interessantissimo perché 
ci offre precise notizie sulla Famiglia 
Brambilla e intanto ci dà, di riflesso, 
una sapida descrizione di una famiglia 
tipo del nostro paese di tanti anni fa.

Don Franco ci narra che Carlo, il 
bisnonno paterno degli attuali tito-
lari, “faceva il fabbro-ferraio: ferrava i 
cavalli nello stretto vicolo Vimercate, 
ora diventato via Italia”. Il nonno Bat-
tista fece in seguito un grande passo 
avanti: egli, insieme col fratello Ales-
sandro, s’impegnò nella costruzione 
dei carri agricoli, chiamati “i caretinat”. 
“Al lavoro della bottega”, ricorda il reli-
gioso, “partecipava la famiglia intera. 
Ciascuno dava il suo supporto”.

Attilio, figlio di Battista, fece nel ’54 
un passo ulteriore e decisivo avviando 
una nuova attività, quella di carroz-
ziere per auto, restando così nel solco 
della tradizione di famiglia, legata al 
“trasporto”. Successivamente i fratelli 
Attilio ed Emilio misero a punto un’effi-
ciente officina meccanica e arrivarono 
a creare in paese un punto di vendita 
per autovetture NSU e Volkswagen. 
È singolare nella sua linearità l’evo-
luzione dell’attività lavorativa della 
famiglia Brambilla, da una generazione 

all’altra, correlata allo sviluppo storico 
della società.

Per conoscere meglio la storia della 
Società AUTO BRAMBILLA rinviamo i 
lettori (ne vale la pena) ad un’intervista 
di pochi anni fa, facilmente rinvenibile 
su YouTube (“YOGA ETICA E LAVORO 
“dello studio Gayatry). È così possibile 
conoscere anche Marco, il quale fu 
“una colonna importante dell’azienda”.

Attualmente la Ditta impegna undici 
lavoratori (due a part time) e cura con 
rigore la formazione interna del per-
sonale. Lo staff è decisamente di alto 
livello: l’Azienda nel 2018 è stata pre-
miata dalla Camera di Commercio di 
Monza e Brianza per l’attività storica e 
addirittura dalla Fabbrica Volkswagen 
per la particolare qualità delle presta-
zioni posizionandosi tra i primi 100 
Service Partner VW in Europa.

L’Azienda non si limita ad offrire una 
vettura, in vendita o a noleggio, ma 
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mette a disposizione un intero pac-
chetto (assicurazione, finanziamento, 
manutenzione) insieme con l‘accesso 
a molteplici importanti servizi. Con 
riferimento a questi, Sergio evidenzia 
l’attenzione ai clienti disabili: è lui che 
provvede ad effettuare opportune 
modifiche alle loro auto. 

La forza e la resilienza – veramente 
storica - della Società sono da ricer-
carsi, secondo i titolari, in una costante 
intesa di fondo e nell’accettazione 
condivisa di momenti di verifica. 

L’Azienda è rimasta sempre fedele 
al marchio Volkswagen, conosciuto 
e apprezzato in tutto il mondo, del 
quale si sottolinea una qualità fonda-
mentale: la sicurezza. Adele e Sergio 
credono nel futuro dell’auto elettrica, 
ancora in evoluzione, e precisano che 
presso la sede sono già ora disponibili 
due colonnine per la ricarica.

Per l’anniversario dei 70 anni sono 

dOMENICA 9 GIUGNO 
LA PRO LOCO IN FESTA

Un pomeriggio di intrattenimenti e di 
giochi per grandi e piccoli. Seguirà la 
cena sociale.

il programma completo sarà disponi-
bile sulla pagina Facebook Pro Loco 
Bellusco.

SABATO 27 APRILE 
dAGLI SCIATT AI TEMPLARI

In collaborazione con la Pro Loco di Ornago

Camminata tra natura e cultura nei ter-
ritori di Bellusco e ornago, all’interno 
del progetto “gira Brianza”, promosso 
dal coordinamento dalle Pro loco della 
provincia di Monza e Brianza.

lE PROSSIME INIZIATIVE 
DI PROlOCO

previsti alcuni eventi specifici che ver-
ranno programmati nei prossimi mesi. 
La Pro Loco augura con calore alla 
famiglia Brambilla e alla sua Azienda 
ancora tanti anni di lavoro e di prospe-
rità. 

NOTA PER lE IMPRESE
POSSIBILITà dI INTERVISTA 

PER UN ARTICOLO 

il percorso della Pro loco all’interno 
della realtà produttiva del nostro 
Comune ha ormai toccato quasi tutte 
le aziende che rispondevano ai criteri 
prefissati, cioè rilevanza dimensionale 
e presenza temporale significativa sul 
territorio. 

Tutte le restanti imprese eventual-
mente interessate ad un’intervista, 
indipendentemente dai criteri in prece-
denza definiti, possono ora segnalare 
la propria disponibilità alla Pro loco Bel-
lusco, prolocobellusco@gmail.com
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il prossimo sabato 8 e domenica 9 giu-
gno sono in programma le elezioni dei 
membri del Parlamento europeo spet-
tanti all'italia. Nelle stesse giornate, 
come ormai consuetudine, si svolge-
ranno nel nostro comune le elezioni del 
Sindaco e del Consiglio Comunale. 
il mandato amministrativo del Sindaco e 
del Consiglio Comunale dura 5 anni. le 
ultime elezioni si sono svolte infatti nel 
maggio del 2019.
Nelle prossime settimane inizierà la 
campagna elettorale. a livello locale 
inizierà con la presentazione delle liste 
dei candidati alla carica di Sindaco e di 
Consigliere Comunale. il sito del Comu-
ne di Bellusco sarà lo spazio che comu-
nicherà le varie scadenze, nonché i pro-
grammi elettorali delle diverse liste che 
intendono presentarsi, materiale che 

sarà in modo trasparente consultabile 
da tutti i cittadini e dagli aventi diritto 
al voto. 
Novità del 2024: si vota sabato 8 giu-
gno, dalle ore 14.00 alle ore 22.00, e 
domenica 9 giugno dalle ore 7.00 alle 
ore 23.00. le attività delle sezioni elet-
torali proseguiranno con lo scrutinio 
delle schede per le elezioni europee 
già a partire dalle 23.00, per riprendere 
poi lunedì 10 giugno alle ore 14.00 per 
lo spoglio delle schede delle elezioni 
amministrative e la proclamazione del 
Sindaco eletto.
Per votare occorre presentarsi ai seg-
gi con la tessera elettorale e un docu-
mento di identità valido. Per chi avesse 
esaurito gli spazi sulla tessera elettora-
le o l’avesse smarrita, è possibile richie-
dere un duplicato all’ufficio elettorale. 

lo Sportello polifunzionale osserverà 
orari di apertura più ampi nella settima-
na antecedente le elezioni. in ogni caso, 
sia sabato 8 che domenica 9 giugno 
sarà aperto presso i locali di via Pasco-
li 9 (Scuola secondaria di primo grado), 
sede di tutte le 6 sezioni elettorali.

Elezioni Europee ed Amministrative
di giugno 2024
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aspetto che riveste sempre più impor-
tanza per l’ente locale, la comunicazione 
istituzionale coniuga strumenti consue-
ti e innovativi, per raggiungere il maggior 
numero di cittadini e per tenerli costan-
temente aggiornati sui servizi offerti e 
sulle iniziative e di comunità.
È importante, nell’era della tecnologia, 
che il Comune dialoghi con i propri cit-
tadini utilizzando i differenti linguaggi e i 
molteplici strumenti di cui al giorno d’og-
gi è possibile disporre, favorendo così la 
trasparenza amministrativa che è richie-
sta al nostro ente.
al Bellusco Informa, che ogni tre mesi 
offre a tutti i cittadini 32 pagine di infor-
mazioni, si affiancano strumenti in pre-
valenza digitale, capaci di “parlare” anche 
alle fasce più giovani della popolazione e 
di stimolare un sano dibattito all’interno 
della collettività: la pagina Facebook 
del Comune di Bellusco (https://www.
facebook.com/ComunediBellusco), 
quella della Polizia locale (https://bit.
ly/4cnB2Ul) e la pagina delle Biblioteca 
Civica (https://bit.ly/3vkw5ve) che quasi 
quotidianamente “entrano” nei pc e negli 
smartphone dei cittadini (pensate, i fol-
lowers in totale sono oltre 5.000, di fatto 
il 70% della popolazione!) per informarli 
e renderli più partecipi; i tabelloni lumi-
nosi che informano direttamente “on 
the road” relativamente a opportunità e 
servizi, rimandando ad altri strumenti di 
approfondimento. 
accanto a queste pagine informativa il 
nuovo sito della Polizia Locale https://
www.polizialocalebrianzaest.it/ che illu-
stra le attività della Polizia locale Brian-
za est e fornisce informazioni sui servizi 
e sul pagamento delle sanzioni al codice 
della strada.
attraverso i fondi del PNRR legati alla 
digitalizzazione, le risorse sono state 
impiegate per l’implementazione dei 
servizi digitali (CloUd della pubblica 
amministrazione) e sono stati inoltre 
acquistati nuovi pannelli luminosi di ulti-
ma generazione che sostituiranno gli 
attuali collocati in piazza Kennedy.
a questi da qualche settimana si affian-

ca il nuovo servizio con Whatsapp, nota 
app di messaggistica, che avverte i cit-
tadini in maniera diretta con semplici ed 
efficaci messaggi: ad oggi sono già più 
di 500 le persone che si sono iscritte al 
Canale ufficiale del Comune, strumento 
rapido e intuitivo nell’utilizzo.
Chiude la gamma degli strumenti comu-
nicativi il sito internet del Comune, che 
nelle prossime settimane subirà un 
restyling e un aggiornamento, con l’in-
troduzione della possibilità di presen-
tare numerose richieste direttamente 
online, senza la necessità di recarsi 

presso gli uffici comunali. in questo 
modo, il nostro Comune sarà aperto… 
24 ore su 24 grazie ad una molteplicità 
di servizi di cui si potrà disporre como-
damente da casa, con un semplice clic 
di mouse.

la comunicazione va quindi ampliando-
si, così da continuare a garantire servi-
zi sempre più vicini al cittadino, con cui 
avviare un percorso di dialogo proficuo 
che porti sempre più la comunità a sen-
tirsi parte integrante dell’ente locale.

lA COMUNICAZIONE ISTITUZIONAlE

| p. 29
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Sono passati cinque anni da quando si è 
costituito questo gruppo consigliare. 
Cinque anni, ovvero un lustro, è un 
periodo ampio di tempo in cui si intrec-
ciano le storie personali di molte persone. 
in questo lasso di tempo il gruppo è 
cresciuto: chi si approcciava per la prima 
volta a un'esperienza amministrativa ha 
trovato nei più esperti un esempio e un 
concreto aiuto per la crescita. 
la comprensione del ruolo che si è chia-
mati ad avere e la comprensione dei 
meccanismi amministrativi e istituzionali 
sono notevolmente cresciute. 
dall'altro lato i più esperti non hanno mai 
fatto mancare la volontà di confronto e
di dialogo.

CINQUE ANNI IN CONSIGLIO COMUNALE
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Carissimi cittadini, sono trascorsi ben 
sette mesi dalle elezioni Amministrative 
del 26 Maggio e grazie al Vostro consen-
so che ha sostenuto la nostra lista, ci ha 
permesso di entrare a far parte del consi-
glio comunale.

Siamo stati chiamati per presenziare 
all’unione dei comuni ed intervenire nei 
vari consigli comunali e commissioni, 
dando sempre delle valutazioni e otte-
nendo risposte soddisfacenti e concre-
te. Questo impegno quotidiano che tutti 
noi del consiglio comunale ci siamo dati 
durante il nostro mandato, è un impegno 
a cui non intendiamo venir meno.
Durante gli incontri con gli amministrato-
ri, ho chiesto un impegno ben preciso per 
ottenere scrupolosamente scelte ben 
dettate alle elezioni e ribadite in consiglio 
comunale. 

L’obiettivo si può conseguire unicamen-
te investendo così come da programma: 
nella scuola, nella sicurezza, nella fami-
glia e nella sanità. Il lavoro di programma-
zione effettuato dall’amministrazione è 
stato ben scrupoloso e attento. Da parte 
nostra ci sarà un supporto alla loro attivi-
tà e sostegno dei cittadini nell’interesse 
del paese. Ai nostri Belluschesi in occa-
sione delle prossime festività, un augurio 
sincero per il Santo Natale e un Felicissi-
mo e prospero Anno nuovo 2020.

Carissimi la nostra lista “IMPEGNO CO-
MUNE – LISTA CIVICA PER BELLUSCO” 
in questi primi mesi di mandato ha af-
frontato, all’interno del consiglio comu-
nale, diversi temi, dall’approvazione del 
Documento Unico di Programmazione 
(DUP, 2020-2022) all’approvazione della 
variazione al bilancio finanziario 2019-
2021, passando dalla nomina del nuovo 
revisore dei conti.

Per quanto riguarda il DUP, siamo rimasti 
sorpresi e allo stesso tempo orgogliosi 
di aver ritrovato alcuni dei punti cardine 
del nostro programma elettorale. Questo 
significa che i consiglieri di maggioranza 
e il sindaco hanno ritenuto opportuno 
rimodulare il DUP, “pescando dal nostro 
programma”, su aspetti quali la creazio-
ne di tavoli di lavoro permanente con le 
istituzioni che si occupano dei ragazzi 
per migliorare l’offerta educativa e con i 
sindaci dei comuni limitrofi per disegnare 
un progetto comune di viabilità più so-
stenibile, e la realizzazione di una com-
missione di esperti per migliorare i servizi 
alla persona.

Vogliamo evidenziare come il consiglio 
comune abbia dovuto approvare una va-
riazione del bilancio per coprire i costi, 
sempre maggiori, a sostegno del “diritto 
allo studio”. Inoltre, siamo molto contenti 
che l’amministrazione abbia approvato 
la nostra mozione per ricordare i 40 anni 
dell’asilo nido, come avrete avuto modo 
di vedere durante la Festa di San Martino. 

Desideriamo infine augurare a tutti voi un 
SERENO NATALE e un ANNO NUOVO col-
mo di nuove speranze da realizzare!

IMPEGNO COMUNE
LISTA CIVICA
PER BELLUSCO

LE NOSTRE AZIONI
CONTRO IL RAZZISMO
Negli ultimi mesi abbiamo assistito al 
preoccupante susseguirsi di episodi di 
razzismo: dai cori contro Mario Balotelli 
alle minacce via web alla senatrice Liliana 
Segre fino agli insulti rivolti al calciatore 
dell'Aurora Desio, un ragazzino di appena 
dieci anni. E probabilmente, tra le forme 
che il razzismo può assumere, una tra le 
più odiose è proprio quella che colpisce 
i bambini, specie se proveniente dagli 
adulti e per di più mentre praticano uno 
sport. Per i nostri ragazzi lo sport rap-
presenta un'esperienza di straordinario 
valore: perché insegna il rispetto delle re-
gole e dell'avversario, perché consente 
di esplorare i propri limiti, perché insegna 
a non temere le sconfitte, senza contare 
l'enorme ascendente che gli sportivi e i 
loro atteggiamenti hanno sui ragazzi. 

Ora, sperando di non semplificare troppo, 
ci pare che due siano le strade che pos-
sono essere intraprese per contrastare il 
razzismo e la violenza.

La prima è quella che va dall'alto al basso: 
quella che assegna la scorta alla senatri-
ce Segre o che punisce le società sporti-
ve per il comportamento dei loro tifosi. La 
seconda procede in senso inverso, come 
accade quando l'Aurora Desio chiede ai 
suoi giocatori di entrare in campo con il 
volto dipinto di nero o come quando gli 
sportivi intervengono nelle scuole su 
questi temi. E come si sta facendo anche 
qui a Bellusco dove molte realtà sportive 
stanno mettendo in campo (è proprio il 
caso di dirlo) iniziative antirazziste.

Tra queste due vie, l'una istituzionale, l'al-
tra culturale, ciascuno scelga quella che 
gli è più consona.

Una sola via non possiamo intraprendere: 
quella, insopportabile, dell'indifferenza. 

NOI PER BELLUSCOPROGETTO DEMOCRATICO 
POPOLARE BELLUSCO

insieme si è discusso, si è condiviso e 
si è partecipato alla vita amministrativa 
e alla vita comunitaria del nostro paese. 
Si sono perseguiti gli obiettivi inseriti nel 
programma elettorale e si sono affron-
tati insieme problemi inaspettati come 
la pandemia e lo scioglimento dell'Unione 
con il Comune di Mezzago. 
Non è mai mancata da parte nostra la 
volontà di una visione di politica del terri-
torio finalizzata a collaborare, facendo 
rete, con le altre amministrazioni comu-
nali. Questo, perché spesso i bisogni 
sono comuni.
Si è cercato di rispondere pragmatica-
mente ai bisogni attuali e futuri della 
nostra comunità mantenendo uno 

sguardo lungimirante verso le sfide del 
domani. 

grazie per averci accordato la vostra 
fiducia in questi anni: confidiamo nella 
vostra rinnovata fiducia anche per i pros-
simi cinque anni di vita amministrativa. 
insieme continueremo a sostenere la 
candidatura di Mauro Colombo: il nostro 
Sindaco.

Non sono pervenuti gli articoli 
degli altri gruppi consiliari
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